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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

“Lavori di bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 prefabbricati ad un piano del 

“Campo Evangelico” in Viale della Metamorfosi, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7” 

 

 

 

 

“Lavori di bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 prefabbricati ad un 

piano del “Campo Evangelico” in Viale della Metamorfosi, n.340 P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7” 

 

 

CUP: B63G10000660002 

 

  CIG:         

 

1. Per lavori a CORPO    €  311.226,10 (Importo soggetto a ribasso) 

2. Per lavori a MISURA  € 143.595,46 (Importo soggetto a ribasso) 

2. Per Costi della Sicurezza     €       17.207,40 (Importo non soggetto a ribasso) 

3. Per Costi della Sicurezza Covid   €         7.630,32  (Importo non soggetto a ribasso 

         da pagare a fattura) 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Importo dei Lavori   € 479.659,28 (TOTALE APPALTO 1+2+3+4) 
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ALLEGATO B – SCHEMA DI CONTRATTO 

    
Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per quanto applicabile e il D.Lgs. n. 50/2016; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per quanto applicabile; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto sia 

indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo 

pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 3 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi del Codice dei 

contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del 

Regolamento generale; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare il Direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ai 

sensi dell’articolo 101 del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 30 e 86 del Codice dei contratti; 
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l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata 

da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 40 del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 

96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) PSS: il Piano di sicurezza sostitutivo di cui di all’articolo 131, comma 1, lettera b), del Codice dei contratti, sostitutivo 

del PSC; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui di all’articolo 131, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti e agli articoli 

89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato dalla Stazione 

appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui all’articolo 39, comma 3, del 

Regolamento, all’art. 97 del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di sicurezza 

aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno 

del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal 

Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, comma 4, lettera o), del Regolamento, all’art. 97 del Codice dei 

contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del cantiere 

oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento, all’art. 97 del Codice dei contratti, 

nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008.  
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CAPO 1 NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

 

ART. 1    OGGETTO DELL'APPALTO  

1. L'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per 

l'intervento relativo alla bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 

prefabbricati ad un piano del “Campo Evangelico”, in Viale della Metamorfosi e ricadente nel 

sub-ambito 7 di attuazione del Programma di recupero urbano (P.R.U.) del quartiere di Ponticelli. 

In linea generale gli interventi riguardano opere di bonifica, smantellamento, demolizione e 

smaltimento a rifiuto dei prefabbricati unifamiliari ad un piano in numero di trentasei ubicati nel 

c.d. “Campo evangelico”, denominato Parco Galeazzo Ciano, ”, compreso tra Viale delle 

Metamorfosi e via Odissea, nel quartiere di Ponticelli, nonché la realizzazione sull'area di sedime 

dei prefabbricati interessata dalle demolizioni e sulle aree immediatamente adiacenti di una 

sistemazione superficiale mediante l'impiego di materiale di tipo misto granulometrico e terreno 

vegetale. 

 

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e dei relativi allegati dei quali l'Appaltatore 

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. Sono inoltre a carico dell’Appaltatore, tutte le procedure e gli oneri per l’acquisizione di 

permessi, autorizzazioni, concessioni e nulla osta, la redazione e il deposito di pratiche 

autorizzative ed edilizie presso gli enti competenti (ASL, Vigili del Fuoco, Enti Gestori sottoservizi 

ecc.), il pagamento di tasse per occupazione di suolo pubblico ed ogni altro onere connesso alle 

opere, da espletare in nome e per conto della Stazione Appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi, trova 

sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

 

ART. 2  AMMONTARE DELL’APPALTO E IMPORTO DEL CONTRATTO  

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad € 479.659,28 (€ 

quattrocentrosettantanovemilaseicentocinquantanove/28) oltre IVA come risulta dalla stima di 

progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato: 

 

A) LAVORI   

A1) Lavori a corpo €      311.226,10 

A2) Lavori a misura €      143.595,46 

A3) Oneri della sicurezza a corpo, non soggetti a 

ribasso d’asta 

€        17.207,40 

A4) Oneri sicurezza a misura, non soggetti a 

ribasso, per l’attuazione misure anti COVID-19 

€           7.630,32   

                               TOTALE A: A1+A2+A3 €    479.659,28 
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2. L’importo contrattuale corrisponde alla somma dei lavori indicato al rigo A1)+A2), al quale, 

deve essere applicato il ribasso percentuale sull'elenco prezzi offerto dall'aggiudicatario in sede 

di gara, aumentato dell'importo relativo ai costi per la sicurezza - rigo A.3) ed A4). 

3. I costi della Sicurezza non soggetti a ribasso di cui all’art.100 D.Lgs. 81/2008 e smi, di cui al 

comma 1 rigo A3) sono stimati in € 17.207,40 (per l’attuazione del piano di sicurezza e 

coordinamento) sono liquidati anch’essi, a corpo in proporzione all'avanzamento dei lavori. 

Mentre gli oneri di cui al punto A.4) stimati in € 7.630,32 sono per l’attuazione di misure anti 

Covid, se ancora in stato emergenziale all’atto dell’esecuzione dei lavori, e verranno 

eventualmente pagati a presentazione della fattura. 

 

ART. 3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO. 

1. Il contratto è stipulato “parte a corpo e parte a misura” ai sensi della vigente normativa in 

materia di LL.PP., ed il corrispettivo contrattuale si riferisce alla prestazione complessiva 

eseguita e dedotta dal contratto. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara in 

seguito all’offerta dell’appaltatore: 

a. per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, rigo 

A1), resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità; 

b. della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, rigo 

A2), può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del 

Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. È stabilito contrattualmente quale vincolo inderogabile che: 

a. per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, rigo A1), 

prevista a corpo negli atti progettuali, l’importo complessivo dell’offerta, resta fisso e 

invariabile, ai sensi del comma 1, lettera a);  

allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione 

appaltante negli atti progettuali, determinato applicando il ribasso percentuale all’importo 

dei lavori a “corpo”, essendo obbligo esclusivo dell’offerente il controllo e la verifica 

preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla 

stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 

valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per tutto quanto non 

diversamente previsto: 

 a.1. si intende come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a corpo”, i prezzi unitari 

integranti il progetto posto a base di gara depurati dal ribasso d’asta offerto 

dall’aggiudicatario; 

 a.2. la rettifica o l’adeguamento di cui alla lettera a), fermi restando la percentuale 

di ribasso d’asta e l’importo di aggiudicazione, può estendersi al merito degli stessi prezzi, 

qualora in sede di offerta l’aggiudicatario abbia modificato le quantità previste dalla 

Stazione appaltante sulla Lista; 

b. per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, rigo A2), previsti a misura 

negli atti progettuali sono determinati applicando il ribasso percentuale applicato 

all’elenco dei prezzi unitari, i prezzi contrattuali sono da intendersi a tutti gli effetti come 

«elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a misura”; 
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c. in nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente 

individuati negli elaborati del progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e 

previste “a misura”, anche in applicazione degli articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 

43, comma 9, secondo periodo, del Regolamento generale. In assenza di tale 

individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e quindi compensate 

all’interno del relativo corrispettivo di cui al comma 1, lettera a). 

 

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2, lettera a), per i lavori a 

corpo, e di cui al comma 2, lettera b), per i lavori a misura, sono vincolanti anche per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, 

fatto salvo quanto previsto dall’articolo 39, comma 2. 

4. I prezzi impiegati per la determinazione del costo dell'opera sono stati desunti dal Prezzario 

dei lavori pubblici della Regione Campania anno 2020. 

Per i prezzi non previsti in tariffa, sono state redatte analisi prezzi, utilizzando costi per mano 

d’opera ed i noli della tabella anno 2020, emanata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la 

Basilicata, tenuto conto delle quantità di materiali, desunti da prezziari e da precedenti analisi. 

Relativamente ai prezzi utilizzati per la determinazione dei costi della bonifica e smaltimento di 

amianto tutte le lavorazioni, oltre a quanto indicato nelle singole voci di elenco e nei capitolati 

generale e speciale di appalto, comprendono gli oneri di seguito specificati, per dare i lavori 

compiuti a perfetta regola d'arte, in conformità alle normative vigenti: 

- indagini, prelievi, analisi, monitoraggi di massa ed ambientali e quant’altro previsto in conformità 

alla normativa vigente; 

- redazione del Piano di Lavoro e dei Piani di Sicurezza oltre a tutti gli oneri e gli adempimenti 

tecnici ed amministrativi previsti dalla normativa vigente (adempimenti e pratiche ASL, 

autorizzazioni, ecc.); 

- attrezzature, dotazioni, materiali di consumo e tutti i dispositivi necessari all'impresa per 

l'organizzazione e l'esecuzione dei lavori per rendere le opere compiute a perfetta regola d'arte 

(confinamento all'esterno dell’area o sito di lavoro, unità di decontaminazione, aspiratori, filtri, 

maschere, uso di materiali di consumo, tute in TYVEK, mascherine, guanti, nastri adesivi, 

polietilene, sacchi marcati, vernice certificata, cartellonistica, recinzioni e delimitazioni previste 

per le fasi di lavoro, ecc.; 

- gli oneri per sorveglianza e controllo delle aree di lavoro oltre che la quotidiana pulizia con 

aspiratori à secco o con metodo in umido di qualsiasi zona anche se al di fuori dell'area di lavoro 

che possa essere direttamente o indirettamente interessata dalla contaminazione da polveri, 

fibre di amianto o residui diversi conseguenti al lavoro; 

- ponteggi, trabattelli, scale, piani di lavoro, piani di carico e scarico; 

- calo in basso, carico e scarico trasporto e smaltimento dei rifiuti a discarica autorizzala 

compreso i relativi oneri di smaltimento, ove previsti nelle lavorazioni (D.lgs. 22197; D.lgs. 

389/97). 

5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante 

scrittura privata e comunque ai sensi dell'art. 32 del codice dei contratti. 
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ART. 4  CATEGORIE DEI LAVORI E QUALIFICAZIONE DELL’ APPALTATORE 

1.  Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento DPR 207/2010 e in conformità all’allegato 

«A» al predetto Regolamento, i lavori del presente appalto sono classificati nella categoria 

prevalente «OS23» DEMOLIZIONE DI OPERE – Classifica II. 

2. Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, ovvero «OG12» - 

OPERE ED IMPIANTI DI BONIFICA E PROTEZIONE AMBIENTALE -Classifica I con i relativi 

importi, sono indicate nella tabella categorie che segue, sono scorporabili e, a scelta 

dell'impresa, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato, fatti salvi i limiti, i 

divieti e le prescrizioni di cui ai commi successivi.  

 

TABELLA A CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 

SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 

 

Categori

a 

Classific

a 

Importo comprensivo 

di costi per la sicurezza 

Incidenza 

% 

Prevalente o 

scorporabile 

Subappaltabile 

(SI/NO) e limiti 

Avvali

mento 

OS23 II € 335.941,64 

(di cui € 41.825,77 di 

OG1) 

70,04% Prevalente SI nei limiti di 

legge 

SI 

OG12 I € 143.717,64 29,96% Scorporabile SI nei limiti di 

legge 

SI 

  € 479.659,28     

 

L’importo dei lavori da appaltare è pari ad € 479.659,28 oltre IVA, ed è così suddiviso: 

-importo per l’esecuzione dei lavori: € 454.821,56; 

-importo complessivo degli oneri per la sicurezza, non oggetto a ribasso: € 24.837,72. 

Il costo della manodopera è pari a: € 177.683,45. 

 
Gli operatori economici che eseguiranno le lavorazioni della categoria OG12 dovranno essere iscritti 

all'Albo Nazionale Gestori Ambientali categoria 10A - classe E o superiore. Ai sensi dell’art. 1 comma 

2 della deliberazione del 30/03/2004 n. 01/CN/ALBO del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio, possono essere iscritte alla categoria 10 B ove nel Certificato di iscrizione all’Albo 

Nazionale Gestori Ambientali per la stessa categoria 10 B è espressamente indicato che l’iscrizione 

di cui al comma 1 dello stesso Certificato è valida ai fini dello svolgimento anche delle attività di cui 

alla categoria 10 A. Tale condizione dovrà essere attestata con apposita certificazione. Si precisa 

che non si procederà alla stipula del contratto in mancanza della relativa iscrizione (requisito di 

esecuzione).  

Sempre per le lavorazioni di cui alla categoria OG12 è richiesta l'iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali nella categoria 5 “Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi Classe F, quantità 

annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 tonnellate in corso di validità e con una capacità 

residua di gestione riferita all’autorizzazione che consente il totale espletamento del servizio.  
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Si rappresenta ad ogni modo, che secondo quanto disposto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, 

l’Impresa potrà ricorrere al subappalto di tale categoria, fermo restante il possesso in capo al sub-

appaltatore delle certificazioni indicate. 

Ai sensi dell’art. 89 c. 10 del Codice l'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito 

dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152. 

Nella categoria OG12 sono, altresì, ricomprese attività esposte a rischio di infiltrazione mafiosa come 

individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Pertanto, gli operatori economici che eseguiranno le lavorazioni della categoria OG12 (appaltatore, 

subappaltatore, cooptata, consorziata esecutrice) devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, 

l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo 

di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore 

economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto 

elenco. 

 
ART. 5 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 

- bonifica, smantellamento, demolizione, smaltimento a rifiuto e conferimento a discarica 

di 36 casette prefabbricate contenenti amianto del c.d. Campo evangelico sito tra viale 

delle Metamorfosi e via Odissea, nel quartiere Ponticelli; 

- realizzazione sull'area di sedime dei prefabbricati interessata dalle demolizioni nonché 

sulle aree immediatamente adiacenti di una sistemazione superficiale mediante 

l'impiego di materiale arido di cava del tipo misto-granulometrico (tout-venant), terreno 

vegetale in aiuole a raso e di due aree destinate a parcheggio collettivo. 

Gli interventi previsti si possono dettagliare come segue: 

- indagini, analisi ed adempimenti preliminari all’apertura del cantiere, prelievo dei 

campioni di materiale con successive analisi di laboratorio e certificazioni. 

- predisposizione del Piano di lavoro finalizzato alla rimozione e smaltimento di materiale 

contenente amianto da parte di ditta autorizzata, iscritta all’albo dei Gestori ambientali 

nelle su indicate categorie e classi, da sottoporre alla competente ASL per la relativa 

approvazione; 

- accurata ispezione di tutta l’area del lotto intorno ai prefabbricati, per l’individuazione di 

eventuali materiali pericolosi (frammenti, lastre, ecc..) segnalazione della loro eventuale 

presenza ed iter e rimozione, imballaggio, trasporto e smaltimento alle pubbliche 

discariche; 

- indagine presso tutti gli enti gestori dei sottoservizi presenti sull’area e/o interferenti con 

la demolizione dei prefabbricati e delle superfetazioni; 

- ottenimento delle autorizzazioni dei gestori dei sottoservizi, di linee aeree e delle utenze 

presenti per il distacco; 

- azioni di preparazione agli interventi previsti:  ispezione visiva accurata dell’area a 

servizio degli alloggi per verifica tipologia di rifiuti non pericolosi eventualmente presenti 

all’interno e all’esterno delle 36 casette indivistate da demolire; 

- rimozione, carico, trasporto e smaltimento alle pubbliche discariche di eventuali 

masserizie, suppellettili, rifiuti o macerie abbandonate presso gli immobili interessati 
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dall’intervento, opportunamente suddivisi per tipologia secondo specifici codici CER; 

- trascorsi 30 gg dalla presentazione del suddetto Piano di lavoro senza comunicazioni in 

merito da parte della stessa ASL NA1, la ditta dovrà dare avvio immediato all’impianto 

del cantiere tenendo conto delle diverse fasi operative (indagini, bonifica, demolizione, 

sistemazione dei sedimi a seguito delle demolizioni), predisponendo le relative 

attrezzature e delimitazioni, l’unità di decontaminazione e tutto quanto previsto nel 

rispetto del Piano di lavoro medesimo, nei Piani di Sicurezza e Coordinamento e tutto 

quanto occorra per la sicurezza in cantiere ai sensi del D.Lgs 81/2008; 

- demolizione selettiva – la separazione all’origine richiede l’ausilio di tecniche di 

decostruzione che sono indicate con il termine generale di demolizione selettiva; si 

richiede pertanto che le opere seguano un processo di disassemblaggio. Lo scopo della 

decostruzione sarà quello di aumentare il livello di caratterizzazione dei rifiuti generati; 

- rimozione apparecchi igienici, lavello cucina, pavimento interno alloggio, finestre e porte 

finestre, porte interne ed esterne in legno, cancellate alle finestre e porte-finestre; 

- rimozione condizionatori, scaldabagni, stufe e apparecchiature, previo smontaggio degli 

stessi; 

- rimozione e smaltimento di tutte le componentistiche impiantistiche di ogni genere (canali 

di gronda, pluviali ecc.); 

- demolizione di alcune superfetazioni consistenti nella maggior parte nell’aggiunta di un 

piccolo corpo di fabbrica realizzato con blocchi forati di lapillo-cemento, con successiva 

cernita dei rifiuti presenti e generati; 

- selezione a terra dei materiali e trasferimento dei rifiuti in appositi contenitori per il 

successivo carico, trasporto e smaltimento presso impianti di recupero o, se non 

recuperabili, in discarica; 

- rimozione, carico, trasporto e smaltimento presso discarica autorizzata di copertura in 

lastre ondulate in cemento amianto (eternit) comprese le parti di chiusura laterali e i coppi 

di chiusura tra le due falde della copertura; materassino in lana minerale; controsoffitto 

in cartongesso; pavimentazione composta da piastrelle in ceramica;  

- rimozione orditura portante principale in assi di legno di sezione quadrata costituenti le 

capriate e l’orditura secondaria in tavole di legno che completano la sottostruttura 

portante della copertura, 

- Demolizione totale delle casette mediante l’abbattimento con qualsiasi mezzo, anche a 

mano e con elettroutensili o con macchinari demolitori delle pareti perimetrali composte 

in un misto di pannellature in legnocemento sulle due facce con interposto materiale 

isolante ed elementi metallici portanti delle 36 casette, abbattimento delle pareti interne 

alle casette;  

- rimozione, carico, trasporto e smaltimento presso discarica autorizzata di tutte le 

macerie derivanti dalle demolizioni effettuate “vuoto per pieno” delle 36 casette e 

delle superfetazioni; 

- Demolizione dello strato di masso di calcestruzzo sottostante la preesistente 

pavimentazione delle casette e delle superfetazioni e relativo carico trasporto e 

smaltimento in discarica autorizzata delle macerie previa cernita in cantiere; 

- Demolizione dei muretti in mattoni forati e/o pieni, di altezze variabili da  m 1,00 

a m 2,50, di perimetrazione dei vari lotti costituenti le aree esterne delle singole 
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casette, previa rimozione delle in recinzioni in ferro e dei cancelli in ferro.  

- regimentazione delle acque meteoriche attraverso adeguate pendenze e sistemazione 

superficiale mediante l’impiego di materiali aridi di cava (misto granulare stabilizzato) 

sull’area di sedime dei prefabbricati interessata dalle demolizioni nonché sulle aree 

immediatamente adiacenti, ed inserimento a raso di zone di terreno vegetale ad aiuole; 

- realizzazione di due zone da destinare a parcheggio collettivo mediante 

perimetrazioni con cordoli di calcestruzzo prefabbricato e pavimentazione 

bituminosa (binder spess. cm 7 e tappetino di cm 3 cm.) su fondazione in misto 

granulomentico stabilizzato.  

- richiesta di Rilascio restituibilità (dopo l’acquisizione dei monitoraggi e delle bolle di 

consegna dei rifiuti e certificazione di avvenuta bonifica) alla competente ASL NA1; 

- smontaggio cantiere con rimozione cartellonistica, attrezzature ed altri apprestamenti 

utilizzati. 

 

 

CAPO 2  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

       

ART. 6 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 

DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

2. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In caso di norme del capitolato speciale tra loro 

non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti 

sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 

sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto 

riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.PR. 10.9.1982, n.915 e s.m.i., alle norme CEI, 

U.N.I., C.N.R emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori. 

4. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs n.81/2008, in materia di 

segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.PC.M. 1.3.1991 e 

successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno” ed alla legge 26 ottobre 1995 n.447 (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico). 

5. I prezzi di contratto comprendono e compensano gli oneri conseguenti all'osservanza di dette 

leggi, decreti, regolamenti, circolari ed ordinanze vigenti alla data del contratto. 

6. Qualora nel corso del tempo contrattuale dovessero intervenire leggi, decreti, regolamenti, 

circolari ed ordinanze, la cui osservanza dovesse modificare gli oneri posti a carico dell'Impresa 
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alla data del contratto, l'incidenza di detti nuovi oneri verrà valutata ai sensi del vigente 

Regolamento sui Lavori Pubblici, mediante redazione di nuovi prezzi o corrispettivi in aggiunta o 

in detrazione a quelli di contratto, a seconda che le nuove norme determinino un aggravio od 

una diminuzione degli oneri a carico dell'Impresa. 

7. L’assunzione dell’appalto, di cui al presente CSA, implica da parte dell’Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano ma anche 

di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere quali:  

- aver visitato luoghi ed immobili interessati ai lavori, a tal fine verrà prodotta 

dall’appaltatore, apposita dichiarazione di avvenuta esecuzione del sopralluogo in cui sarà 

indicato: 

- aver preso conoscenza delle opere da eseguire; 

- aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso; 

- aver valutato la disponibilità delle discariche, che dovranno essere quelle autorizzate; 

- aver valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e gli elementi che 

possano, in qualche modo, influire sulla determinazione dei costi sia della manodopera che 

delle forniture e dei noleggi; 

- avere attentamente esaminato tutte le condizioni del presente capitolato speciale, gli 

elaborati di progetto esecutivo, e quanto altro fornito dall’amministrazione per valutare 

l’appalto; 

- avere esaminato i prezzi giudicandoli congrui e remunerativi; 

- avere valutato adeguati e sufficienti i tempi del programma dei lavori tenendo conto anche 

di eventuali condizioni climatiche sfavorevoli. 

8. L’appaltatore non potrà, quindi, eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza delle condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, 

tranne che nei casi di forza maggiore previsti dal codice civile o nelle circostanze soggette alla 

revisione dei prezzi. 

9. Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara di avere i mezzi necessari per l’esecuzione 

delle opere a perfetta regola d’arte, con le più aggiornate tecniche d’intervento, ritenendo che 

essi siano realizzabili nei tempi indicati. 

10. Nell’esecuzione delle opere l’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme   

stabilite negli atti contrattuali. 

11. L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 

derivante dall’inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi, 

anche se tali inadempienze derivino da carenze del progetto o di ogni altro elaborato che sia stato 

approvato dall’Ente Appaltante. 

 

 ART. 7 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, 

i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo; 
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d) il computo metrico estimativo richiamato nel bando o invito; 

e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3 

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

g) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 

del 2008 e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

h) il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale; 

i) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 32 e Art. 34; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 

in particolare: 

a) il Codice dei contratti pubblici; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al 

comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta. 

 

ART. 8 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  

a) PARTE PRIMA 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 

le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), 

l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. L’impresa appaltatrice con la sottoscrizione del contratto, dichiara espressamente di: 

    • ammettere, in qualsiasi momento, l’accesso al cantiere del personale preposto al 

controllo ed all’ alta sorveglianza dei lavori in appalto; 

    • adeguarsi e avere preso in considerazione, nell’offerta, che le esigenze della Stazione 

Appaltante sono prevalenti sulle esigenze dell’impresa e pertanto non saranno ammesse in 

tal senso riserve. 

4. L’appaltatore nel partecipare alla gara dichiara di conoscere che il Comune di Napoli, con 

delibera di G.C. n. 3202 del 5 ottobre 2007, ha preso atto del “Protocollo di legalità” sottoscritto 

con la Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007 ‐ pubblicato e prelevabile sul sito internet della 

Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli 

all’indirizzo www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di GC 3202/07, ‐ e di accettarne le 

condizioni, riportandosi, integralmente, nel presente CSA, gli articoli 2 e 3 del predetto Protocollo 

contenenti gli impegni e gli obblighi ai quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti 

a conformarsi, l’articolo 8 contenente le otto clausole cui deve attenersi l’appaltatore, nonché la 

clausola relativa all’applicazione dell’art. 3 comma 2, clausole che dovranno essere inserite nel 

contratto o sub‐contratto per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario. 

b)  PARTE SECONDA 
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Protocollo di legalità in materia di appalti sottoscritto in data 1° agosto 2007 ed applicabile 

agli appalti di importo superiore ai 250.000 € (estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8). 

Articolo 2 

2. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 

252/98 nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti 

pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati. 

3. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 

euro, ovvero ai subappalti e/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici 

del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del 

valore pari o superiore a 50.000,00 euro; tutte somme al netto di i.v.a., la stazione appaltante: 

a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero 

all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le 

informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate 

aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui 

all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994; 

b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari 

delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad 

associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese 

interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a 

qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali 

successive variazioni; 

c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di 

lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, 

igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di 

tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la 

sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli 

oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato 

inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si 

considera, in ogni caso, inadempimento grave: 

 - la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato 

dall'autorità giudiziaria; 

      - l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

  - l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori 

regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio; 

decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni 

antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede 

alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more 

del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese 

interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 

252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni 

antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento 

formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 

d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda 

espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a 
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procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico 

dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo 

dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno ‐ salvo 

comunque il maggior danno ‐ nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 

quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 

prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente 

l'importo delle predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione 

utile; 

 d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla 

risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata 

dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione 

mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese 

partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere 

successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto; 

 e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non 

autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o 

l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla 

revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano 

acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse 

dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98; 

 f) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla 

procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni 

altamente specialistiche; 

 g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei 

confronti di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di 

concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei 

lavori e/o per la fornitura. dei servizi; 

     h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di: 

  - accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura 

"protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un 

intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante 

bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti 

connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della 

fornitura ‐ ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie 

risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi 

ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo 

n. 190/02 ‐ con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, 

assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, 

l'applicazione di una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola 

movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica 

dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; l'impresa dovrà, 

altresì incaricare l'intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, 

alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente 

protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la 

realizzazione dell'opera, delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, 
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in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione 

della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto 

dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo 

del contratto; 

 - comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a 

firma digitale ‐ non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" ‐ i dati 

relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli 

elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, 

ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice 

fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti; 

i) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario 

titolo di lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in 

entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto‐legge n.143/1991, prevedendo, in 

caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero 

la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una 

penale a titolo di liquidazione dei danni ‐ salvo comunque il maggior danno ‐ nella misura 

del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, 

delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui 

tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma 

prima del collaudo dell'opera. 

Articolo 3 

1. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 

10 del D.P.R. n. 252/98 anche nei confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti 

forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore:  trasporto di materiali a discarica, 

smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale 

da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o 

trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; 

fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a 

subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; 

guardiania di cantiere. 

2. All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di 

approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e 

servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, 

in conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla 

impresa aggiudicataria. 

Articolo 8 

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che 

dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede 

di stipula del contratto o subcontratto: 

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 

protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura 

di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono 

integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Clausola n. 2 
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La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 

all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta 

di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine 

sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di 

personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, 

danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 

Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione 

denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte 

dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa. 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede 

la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 

successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui 

all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o 

sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 

d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle 

informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa 

interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore  del contratto 

ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 

delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 

automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme 

dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 

che prevede risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 

dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento 

delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con 

riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia 

contrattuale e sindacale. 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione 

appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non 

risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 

che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, 

dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a 

titolo di liquidazione dei danni ‐ salvo comunque il maggior danno ‐ nella misura del 10% del 

valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle 

prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria 

(in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto‐legge n. 143/1991. 

Clausola n. 8 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e 
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i pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente 

protocollo attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed 

esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza 

giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del 

valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo 

automaticamente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3 

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva 

espressa che prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di 

interrompere gli stessi se già sottoscritti, nel caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” 

di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 

del dpr 252/98 a carico del subfornitore.” 

 c) PARTE TERZA 

Disposizioni ai sensi della L.R. Campania n. 3/07 

Il comma 2 dell’art. 20 (Tutela della legalità negli appalti) della Legge Regionale 27 febbraio 

2007 n. 3 ‐Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania ‐ recita: “2. 

Le stazioni appaltanti, nella predisposizione degli atti di gara relativi a contratti di importo 

inferiore alla soglia comunitaria, escludono la possibilità del ricorso all’istituto 

dell’avvalimento di cui agli articoli 49 e 50 del Codice e successive modificazioni.” 

L’art. 52 (Tutela dei lavoratori) della medesima Legge regionale recita: “1. Fermo restando 

quanto previsto dalla vigente normativa statale e regionale in materia di tutela dei lavoratori 

e di misure antimafia, le stazioni appaltanti, i concessionari di opere pubbliche e qualunque 

soggetto pubblico o privato, che realizzano opere pubbliche nel territorio della regione 

Campania, al fine di assicurare la leale cooperazione dell’appaltatore, prevedono nel 

contratto oltre che nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto, nonché nelle 

convenzioni, le seguenti clausole a tutela dei lavoratori: a) obbligo di applicare e far applicare 

all’operatore economico, integralmente nei confronti dei lavoratori dipendenti impiegati nella 

esecuzione degli appalti, anche se assunti al di fuori della Regione, le condizioni economiche 

e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della categoria 

vigenti nel territorio di esecuzione del contratto, ad eccezione dei lavoratori in trasferta ai 

quali si applica il contratto di lavoro della provincia di provenienza. Per gli appalti di lavori, 

anche durante l’esecuzione, la verifica degli obblighi relativi alla iscrizione dei lavoratori alle 

casse edili, alla regolarità contributiva e al pagamento delle contribuzioni alle scuole edili e 

ai comitati paritetici territoriali; b) obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di 

quanto previsto alla lettera a) da parte degli eventuali subappaltatori, subaffidatari o ditte in 

ogni forma di sub‐contrattazione nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto loro affidato; c) obbligo in base al quale il pagamento dei 

corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte dell’amministrazione aggiudicatrice o 

concedente per le prestazioni oggetto del contratto o della concessione è subordinato 

all’acquisizione della documentazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dagli 

enti competenti, ivi comprese le casse edili nel caso di lavori.” 

 d) PARTE QUARTA 

Programma 100 del Comune di Napoli 

Il Comune di Napoli con l’approvazione del bilancio previsionale 2007, intervenuto con 

delibera di CC n. 22 del 7.5.07, ha determinato di attuare il programma 100 della Relazione 
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Previsionale e Programmatica 2007‐2009 ‐ pubblicato sul sito del Comune di Napoli 

all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, che prevede l’applicazione di nuove 

regole nei rapporti con le Amministrazioni Comunali. Con tale documento programmatico è 

stato dato l’avvio ad un nuovo modo di sentire ed attuare l’azione tesa al contenimento dei 

fenomeni evasivi ed elusivi riassunta nella significativa espressione “Il Comune concede 

solo a chi sta in regola con il pagamento dei tributi”. In particolare, per i contratti di 

appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione 

dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza 

dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap. 

e) PARTE QUINTA 

Patto di integrità 

La Deliberazione di Giunta Comunale n. 797 del 03/12/2015 Piano Triennale di prevenzione 

della corruzione 2015-2017 e Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015- 

2017: Approvazione del Patto di Integrità per l'affidamento di commesse approva il 

documento denominato Patto di Integrità recante regole comportamentali tra Comune di 

Napoli e operatori economici volte a prevenire il fenomeno corruttivo ed affermare i principi  

di lealtà, trasparenza e correttezza nell'ambito delle procedure di affidamento di commesse 

e nella esecuzione dei relativi contratti. 

 f) PARTE SESTA 

Disposizioni speciali per appalti e concessioni di lavori riconducibili agli interventi 

previsti dal “Patto per Napoli” 

Il Comune di Napoli in tutti gli affidamenti di lavori pubblici, così come definiti e disciplinati 

dal D.lgs 50/2016, riconnessi agli interventi previsti dal Patto per Napoli e rispetto ai quali è 

Centrale di Committenza, in attuazione della deliberazione di Giunta comunale n. 592 del 

31 ottobre 2017 e del Protocollo d'Intesa siglato con le organizzazioni sindacali territoriali il 

19/01/18, intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- assicurare la massima informazione e chiarezza nell’ambito delle procedure di affidamento 

dei lavori pubblici; 

- rafforzare i principi di legalità e libera concorrenza, anche come antidoto alla corruzione 

negli appalti; 

- rafforzare i controlli per garantire la qualità del lavoro e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

A tali fini il concorrente è tenuto a dichiarare l'adesione a quanto previsto dalle clausole dalla 

n. 1 alla n. 5 di seguito inserite nel presente disciplinare di gara, che forma parte integrante 

e sostanziale del bando. Le stesse sono rilevanti per gli eventuali effetti risolutivi e verranno 

inserite nel contratto o subcontratto per essere espressamente sottoscritte 

dall’aggiudicatario. A tali fini il concorrente, in sede di partecipazione alla gara è tenuto a 

dichiarare quanto segue: 

Clausola n. 1 Aspetti generali 

- La sottoscritta impresa in sede di partecipazione alla gara, al fine di monitorare i flussi di 

manodopera, si obbliga a fornire le seguenti informazioni aggiuntive: 

- il numero dei dipendenti in organico per qualifica professionale, al momento della 

presentazione dell'offerta; 

- l'elenco dei contratti eseguiti negli ultimi tre anni con la percentuale di esecuzione di ciascun 

contratto direttamente o attraverso il ricorso al subappalto il CCNL applicato ai predetti 

contratti;  

http://www.comune.napoli.it/risorse
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Clausola n. 2 Costo del lavoro e CCNL 

La sottoscritta impresa si obbliga ad applicare ai propri dipendenti il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona stipulato dalle associazioni dei 

datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 

quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, ai sensi 

dell’art. 30, comma 4, D.lgs. 50/2016. 

In conformità ai contenuti dell’art. 23, comma 16, del D.lgs. 50/2016 il costo del lavoro è 

determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le 

organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 

rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 

merceologici e delle differenti aree territoriali. 

Fino all’adozione di dette tabelle continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti 

ministeriali già emanati in materia, ai sensi dell’art. 216, comma 4 del D.lgs. 50/2016. 

Clausola n. 3 Obblighi in materia di sicurezza sul lavoro 

La sottoscritta impresa dichiara fin d'ora di conoscere ed applicare tutte le prescrizioni in 

materia di sicurezza ed igiene sul lavoro previste dal D.lgs. 81/2008. 

La sottoscritta impresa si impegna a consegnare al Comune la documentazione dei 

lavoratori impegnati nel cantiere attestante l’idoneità alla mansione specifica, rilasciata a 

seguito delle visite mediche periodiche con le cadenze e le caratteristiche definite dal D.lgs. 

81/2008. 

La sottoscritta impresa si obbliga, altresì, a far eleggere il Rappresentante dei Lavoratori per 

la Sicurezza (di cui all’art.47 D.lgs. n.81/2008). L’elezione e la formazione dei 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, avviene in conformità a quanto previsto dal 

D.lgs. 81/2008. 

La sottoscritta impresa si obbliga a formare tutti i lavoratori dipendenti delle imprese operanti 

nei cantieri del Patto per Napoli, nonché gli eventuali lavoratori autonomi (partite IVA), in 

materia di sicurezza sul lavoro, accettando fin d'ora che la violazione dell’obbligo previsto 

nel capoverso che precede determina l’impossibilità per i lavoratori di accedere ed operare 

nel cantiere. In particolare, la sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza che a 

norma dell’art. 37, comma 12 del D.lgs. 81/2008, la formazione dei lavoratori e quella dei 

loro rappresentanti deve avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici, ove presenti 

nel settore e nel territorio in cui si svolge l'attività del datore di lavoro, durante l'orario di 

lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori. 

Clausola n. 4 Regolarità contributiva e ritardato pagamento delle retribuzioni 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola contrattuale secondo 

la quale in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore, 

impiegato nell’esecuzione del contratto, il Comune, ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.lgs. 

50/2016, trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per 

il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 

cassa edile. 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola contrattuale secondo 

la quale in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute, il responsabile unico del 
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procedimento invita per iscritto l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 

entro il termine sopra assegnato, il Comune paga anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto, in conformità ai contenuti dell’art. 30, comma 6, del D.lgs. 

50/2016. 

Clausola n. 5  Clausole sociali 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 50 del D.lgs 50/2016, la sottoscritta impresa si obbliga a 

prevedere, per il personale impegnato, l’applicazione dei contratti collettivi di settore di cui 

all’art. 51 del D.lgs 81/2015. 

Inoltre, la stessa si obbliga ad assumere per l’esecuzione dell’appalto, in via prioritaria e nel 

rispetto della libertà di organizzazione dell’impresa, i soggetti svantaggiati appartenenti alle 

categorie individuate dall’art. 2 lettera f) del REGOLAMENTO (CE) N. 2204/2002 DELLA 

COMMISSIONE del 12 dicembre 2002 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell'occupazione. 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola contrattuale secondo 

la quale, nel caso di successione del contratto, vi è l’obbligo, in capo all'appaltatore 

subentrante, di assorbire nel proprio organico con carattere di continuità, a condizioni 

normative, retributive e di tutela del rapporto di lavoro non peggiorative rispetto a quelle 

preesistenti il personale che risultava direttamente impiegato dall'appaltatore uscente negli 

interventi oggetto di appalto. L'obbligo di riassorbimento dei lavoratori alle dipendenze 

dell'appaltatore uscente, nello stesso posto di lavoro e nel contesto dello stesso appalto, 

deve essere armonizzato e reso compatibile con l'organizzazione di impresa prescelta 

dall'imprenditore subentrante. 

Essenzialità delle clausole ‐ conoscenza delle condizioni di appalto. 

Con la partecipazione alla gara l’Appaltatore dichiara espressamente che tutte le clausole e 

condizioni previste nel Capitolato di Appalto, nel presente documento e in tutti gli altri 

documenti che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

L’Appaltatore, accettando di eseguire il contratto di appalto, conferma senza riserva alcuna 

la dichiarazione resa in sede di offerta ai sensi dell’art. 71, comma 2 del Regolamento 

Generale. Tale dichiarazione fa parte integrante del presente documento. Ai sensi dell’art. 

71, comma 3 del Regolamento Generale, in nessun caso si procederà alla stipulazione del 

contratto se il Responsabile del Procedimento e l’Appaltatore non abbiano concordemente 

dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Al riguardo l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 

degli atti progettuali e della documentazione tutta della disponibilità dei siti, dello stato dei 

luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

La sottoscrizione del Contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza ed incondizionata accettazione della legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e 

nelle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e 
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sul costo dei lavori, e pertanto di: 

• aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 

approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 

possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che 

possano influire sull’esecuzione dell’opera; 

• di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, 

dell’esistenza di discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 

• di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e 

delle regole dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, 

riconoscendo a norma di legge e a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile 

senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori; 

• di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 

l’esecuzione dei lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature 

adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

• di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente documento, in 

modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 

elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 

 

ART. 9 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio 

per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art.110 

del Codice dei contratti 50/2016. 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento 

dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i 

commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti 50/2016. 

 

ART. 10  RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE  

1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione lavori; 

ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o 

lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, ai sensi dell'art. 

2 Capitolato Generale. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile 

Unico del Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani 

proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono 

essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

3. L’elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, con l’indicazione anche delle 

persone che possono riscuotere (comma 4), entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione 

di avvenuta aggiudicazione definitiva, da consegnarsi al Responsabile del Procedimento 

contestualmente alla sottoscrizione del verbale di cui all’articolo 106, comma 3 RG, che 

dev’essere in ogni caso antecedente alla formale stipula del contratto d’appalto. 

4. Ai sensi dell’art. 3.1b del Capitolato Generale, l’Appaltatore è tenuto a dichiarare la 

persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, 

anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione 
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appaltante, nonché quanto prescritto dai successivi commi dell’art. 3 CG. 

5. L’Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente 

alla firma del verbale di cui al precedente comma 3. 

6. L'Impresa è tenuta ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad un architetto o un 

ingegnere che la rappresenterà con ampio mandato presso l'Ente Appaltante, 

sottoscrivendo gli ordini di servizio, la contabilità dei lavori, i verbali predisposti dalla 

Direzione lavori, ecc. Il predetto tecnico assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa 

alla carica, dovrà essere specializzato nel particolare genere di lavori oggetto 

dell'affidamento, essere iscritto all'albo professionale ed eleggere domicilio nel luogo del 

lavoro. L'Ente Appaltante potrà in qualsiasi momento chiedere la sostituzione del tecnico 

nominato e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza 

senza che l’appaltatore stesso possa opporsi o sollevare eccezioni ed avanzare pretese di 

alcun genere. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali. 

8. L’atto di formale di designazione del Direttore Tecnico di cantiere deve essere recapitato 

alla Direzione Lavori prima dell’inizio lavori. 

9. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 e 6, 

deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della 

persona di cui al comma 6 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 

appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

ART. 11 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 

titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli 

estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso 

banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 

entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 

termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 

L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 

precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i 

pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 

29, commi 1 e 2, e 3, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

 a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub‐contraenti, dei 

sub‐fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi 

in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero 

altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 

tracciabilità; 

  b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 

utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

 c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 

tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 

essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche 

se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
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3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 

eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo 

restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 

inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 

documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il CIG e il CUP. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 

2010: 

 a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9‐bis, della citata legge n. 136 del 

2010; 

 b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, 

qualora reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono 

all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 

Stazione appaltante e la prefettura‐ufficio territoriale del Governo territorialmente 

competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 

titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i 

predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

CAPO 3 ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

ART. 12 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI  

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 

e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 

stipulazione del contratto di appalto deve aver luogo entro i successivi 60 (sessanta giorni), 

salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario, purché comunque giustificata dall’interesse 

alla sollecita esecuzione del contratto. Se la stipulazione del contratto non avviene nel 

termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

2. La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. Il DL 

comunica con un congruo preavviso all’appaltatore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 

munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, il DL fissa 

un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15 (i termini per 
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l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione), la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle 

operazioni di consegna dei lavori, il DL e l’Appaltatore sottoscrivono il relativo verbale e da 

tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle 

singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato per presenza di temporanea indisponibilità di 

aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 

dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.  

Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia 

limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 

1, secondo periodo e comma 4, del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, 

periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori 

determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 

soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; la DL provvede in via d’urgenza su 

autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 

l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del RUP, 

degli obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il 

verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; 

in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. 

6. L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 

lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 

Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto 

legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

7. Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

8. L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

15 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 

successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

 

ART. 13 TERMINE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

1. L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 

180 naturali e consecutivi, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso 

di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. Nel calcolo del tempo utile per 

ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto, è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle 

relative condizioni climatiche. 
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2. L'Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 

potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di 

forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante. 

4. L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla DL, l'ultimazione dei lavori 

non appena avvenuta. La DL procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

 CONSEGNE PARZIALI  

1. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

2. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che 

non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla DL, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 

rispetto delle scadenze contrattuali. 

3. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra 

causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi 

successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni 

o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

4. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla DL, non si dà luogo 

a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 

automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori 

ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 

indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con 

conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

5. L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo 

da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

 

ART. 14  PROPOGHE  

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 13, può chiedere la proroga, presentando apposita 

richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto 

articolo 13. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se 

mancano meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 13, comunque prima 

di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 

specifica circostanza della tardività. 
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3. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 

dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce 

tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si 

esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato 

il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga concessa formalmente 

dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale 

ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto 

della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del Regolamento Generale 

207/2010.  

 

ART. 15 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali 

od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori d'ufficio o su segnalazione dell'Appaltatore 

può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale, sentito l'Appaltatore; 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere 

alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'art.106 del Codice dei 

contratti D.lgs 50/2016; per le sospensioni di cui al presente art. nessun indennizzo spetta 

all'Appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

 a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

 b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati 

dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il 

verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di 

sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 

del Regolamento generale di attuazione 207/2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP 

o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, 

e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 

motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha 

efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale 

gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 

decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

6. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, 

oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
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sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 

giorni pari all’accertata durata della sospensione.  

7. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è 

efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le 

disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi 

verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni 

costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 

sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo, secondo il programma 

esecutivo dei lavori di cui all’articolo 18.  

 

ART. 16 SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha 

efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei 

lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

RUP si applicano le disposizioni del precedente art. 15 commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 13, o comunque 

superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 

contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto 

ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione 

contabile. 

 

 ART. 17 PENALI IN CASO DI RITARDO  

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del Regolamento generale, nel caso di mancato 

rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 

di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 ‰ (euro uno ogni mille) dell’importo 

contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche 

in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai 

sensi dell’articolo 12; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 

dell’articolo sicurezza; 

 c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 

dalla DL; 

 d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 
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3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in 

seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata 

nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 18. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 

da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di 

ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP 

da parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in 

sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare 

il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una 

penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 20, in 

materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

 

ART. 18 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E PIANO DI 

SICUREZZA E COORDINAMENTO 

1. Entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 

dei lavori, elaboralo in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 

alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, 

le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 

entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 

lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve 

palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini 

previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate 

esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla DL. 

2. ll programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture 

di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

 b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 

cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

 c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, 

i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
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casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

 d) per la necessità o l'opportunità di eseguire analisi e campionature prescritte dalle 

norme vigenti in materia di bonifica dei siti contenenti materiali asbestoici in matrice 

compatta e/o friabile; 

 e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza al testo unico sulla sicurezza (Legge 81/2008 e ss.mm.ii.). ln ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 

modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

ART. 19 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata 

ultimazione: 

 a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 

 b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 

il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

 c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

 d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato; 

 e) le eventuali controversie tra l'Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall'Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

 f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'Appaltatore e il proprio personale 

dipendente; 

 g) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle 

misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 

contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 h) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da 

altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia 

di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell'articolo 

36-bis, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n.223. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare 

o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi 

o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 

cui all’articolo 14, di sospensione dei lavori di cui all'articolo 16, per la disapplicazione delle penali 
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di cui all'articolo 17, né per l'eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell'articolo 20. 

 

ART. 20 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 

lavori superiore a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 

discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 

dell’articolo dell'art.108, commi 4 e seguenti del Codice. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il 

medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 17, comma 1, è computata 

sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la 

messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 

del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 

affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque 

somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla 

garanzia fideiussoria. 

 

Capo 5  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

ART. 21  LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 

e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di 

ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza 

che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito 

alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dal 

Contratto e secondo quanto previsto negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può 

essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati 

nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola 

dell'arte. 

3. La contabilizzazione della parte di lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella 

tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione 

al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale. 

4. La Lista per l’offerta relativa al lavoro a corpo, come il computo metrico, non ha validità ai fini 

del presente articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a 

verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 

formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
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ART. 22  LAVORI A MISURA 

1.  La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 

diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 

rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 

moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 

autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite 

i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b). 

5. Si richiama espressamente l’articolo 3, comma 2, lettera c), per cui in nessun caso sono 

contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati del 

progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in 

applicazione degli articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 43, comma 9, secondo periodo, del 

Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a 

corpo” e quindi compensate all’interno del relativo corrispettivo di cui al comma 1, lettera a). 

 

ART. 23 EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 

1. Se non espressamente previste nel Progetto e nel relativo Q.E. le prestazioni in economia 

potranno essere eseguite soltanto per esigenze eccezionali e solo nei limiti degli ordini impartiti 

e delle autorizzazioni concesse di volta in volta dal Responsabile Unico del procedimento. 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di 

contratto è effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come 

segue: 

a. per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

ai sensi dell’articolo 41; 

b. per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 

non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su 

queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 

sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi 

dell’articolo 97, commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b. nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a 

base di gara, in presenza di tali analisi, applicando agli stessi il ribasso contrattuale; 

c. nella misura di cui all’articolo 2, comma 4, lettere c) e d), in assenza della verifica e delle 

analisi di cui alle lettere a) e b), applicando agli stessi il ribasso contrattuale. 

3. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

 

ART. 24  CONTABILIZZAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

1. La contabilizzazione dei costi di sicurezza (CSC), in qualunque modo effettuata, in ogni caso 
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senza applicazione del ribasso di gara, deve essere sempre condivisa espressamente dal CSE 

ai sensi del Capo 4, punto 4.1.6, dell’Allegato XV del decreto 81. 

2. I costi di sicurezza (CSC), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 3 e 4, 

sono contabilizzati in relazione all’effettiva attuazione delle singole misure di sicurezza previste 

dallo stesso PSC: 

a. essi sono stimati in € 17.207,40 attraverso l’applicazione di costi unitari e da 

liquidarsi «a corpo» , separatamente dai lavori, in base all'importo previsto negli atti 

progettuali e nella Documentazione di gara, intendendosi come eseguita la quota 

parte proporzionale a quanto eseguito; 

b. la parte riguardante l’attuazione delle procedure per il contenimento dell’epidemia Covid-

19, se ancora previste all’atto dell’esecuzione dei lavori, è determinata «a misura» in € 

7.630,32 comprensivo dell’incremento del 15% per spese generali dell’impresa e va liquidata 

dietro presentazione di fattura. 

3. Gli eventuali Costi di sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui 

all’articolo 24, comma 1, senza applicazione di alcun ribasso. 

4. I Costi di sicurezza contabilizzati ai sensi dei commi che precedono, sono inseriti nel relativo 

Stato di avanzamento lavori ai sensi dell’articolo 27, e, per quanto residua, nel conto finale di cui 

all’articolo 28, commi 1 e 2. 

 

 

ART. 25  ONERI DI DISCARICA 

1.  Il pagamento degli oneri per gli smaltimenti, dai quali sono sempre esclusi gli oneri relativi ai 

trasporti, sino al sito della discarica, avverrà dietro presentazione di apposita fattura ed in 

attuazione di quanto disciplinato dalla D.G.R.C. n.25 del 29/01/2013 

2. L’appaltatore, ai fini del riconoscimento e della successiva contabilizzazione degli oneri di 

smaltimento, dovrà preventivamente richiedere alla Direzione Lavori apposita autorizzazione 

contenente i dati relativi alla discarica presso la quale si intende smaltire il rifiuto, il prezzo unitario 

richiesto per tale onere ed ogni altra informazione ritenuta necessaria per il controllo 

amministrativo e contabile della spesa. 

3. Tali oneri, saranno corrisposti allegando, con medesima cadenza temporale dell’emissione 

degli stati di avanzamento, in originale o in copia conforme, le bolle di ricevuta degli smaltimenti 

effettuati presso la discarica autorizzata e dalle quali si evincano, conformemente a quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni in materia, la data di smaltimento, la tipologia del materiale 

smaltito ed il relativo volume/peso. 

 

Capo 4  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

ART. 26 ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del D.Lgs 50/2016, è dovuta una anticipazione pari al 20 

per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 

dei lavori. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, 
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per ritardi imputabili all’appaltatore, con obbligo di restituzione. Sulle somme restituite sono 

dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto in corso d’opera, in 

rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

5. La garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n.385 o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 

la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n.385. 

6. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 5 in caso di revoca 

dell’anticipazione per cause imputabili all’appaltatore, salvo che l’appaltatore provveda 

direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 

ART. 27 PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 

sensi degli articoli 21 e 22, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della quota percentuale degli 

oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell'importo delle rate 

di acconto precedenti, raggiungono un importo al netto del ribasso d’asta non inferiore ad € 

150.000,00, come risultante dal Registro di Contabilità e dallo Stato di Avanzamento lavori di cui 

all’art. 14 del decreto 4 marzo 2018 n.49. 

 2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, da 

liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1 il DL redige 

la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del d.P.R. n. 

207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il……» con l’indicazione della data di 

chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di 

pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare 

esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori, con l’indicazione della 

data di emissione. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 

(trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori rimangano 

sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione e verifica, con 

esito positivo del DURC, sia per l’Appaltatore che per eventuali subappaltatori;  

8. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari 

o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato 

di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 
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superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso 

alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 

pagamento già emessi sia inferiore al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. 

L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. 

Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 

base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

 

ART. 28 PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 

R.U.P.; con il conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il 

suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 

certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 

entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni 

caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei 

pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo 

l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio e del certificato di regolare 

esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’art.185 del D.L. 18 

agosto 2000 n.267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’articolo 1666, comma 2, del codice civile.  

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 

apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti e 

dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle condizioni che 

seguono: 

 a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 

due anni; 

 b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; 

 c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 

conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 

osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante 

entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 

nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 

tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all'acquisizione del DURC. 
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ART. 29 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi 

delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi 

dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per 

la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono 

dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 

stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 

27, comma 5, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 

interessi moratori, nella misura pari al tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, 

del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 

predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in 

cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 

dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 

appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 

alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni 

dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

ART. 30 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, 

comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 

interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo 

si protragga per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse 

somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 

ART. 31 INTERVENTO SOSTITUTIVO DELLA STAZIONE APPALTANTE IN CASO DI 

INADEMPIENZA CONTRIBUTIVA O RETRIBUTIVA DELL’ESECUTORE E DEL SUBAPPALTATORE 

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del Regolamento di esecuzione, la stazione acquisisce 

d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il D.U.R.C. in corso di validità per il pagamento 

degli stati avanzamento lavori nonché per il certificato di collaudo, il certificato di verifica di 

conformità, l’attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale. 

2. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del Regolamento di esecuzione, ferme restando le ipotesi 

di cui al precedente comma 1, qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento 

dei lavori di cui all’articolo 194 del medesimo Regolamento o tra due successivi stati di 

avanzamento dei lavori intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, la stazione 

acquisisce il D.U.R.C. relativo all’esecutore ed ai subappaltatori/cottimisti entro i 30 (trenta) giorni 

successivi alla scadenza dei predetti 180 (centottanta) giorni. 

3. Ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del Regolamento di esecuzione la stazione acquisisce 
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d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il D.U.R.C. in corso di validità relativo ai 

subappaltatori/cottimisti ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 118, comma 8, del 

Codice dei contratti, nonché per le finalità di cui al comma 3, lettere d) ed e) del citato articolo 6. 

4. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del Regolamento di esecuzione, nelle ipotesi previste ai 

precedenti commi 1 e 2 del presente articolo, qualora il D.U.R.C. acquisito dal R.U.P. evidenzi 

un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, 

la Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza; il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il 

D.U.R.C. è disposto dalla Stazione appaltante direttamente a favore degli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

5. Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento di esecuzione, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o dei soggetti titolari di subappalti e 

cottimi di cui all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del Codice dei contratti, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’esecutore, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il 

suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 

della richiesta entro il termine sopra assegnato la Stazione appaltante può pagare anche in corso 

d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all’esecutore del contratto. Tali pagamenti sono provati dalle quietanze 

predisposte a cura del R.U.P. e sottoscritte dagli interessati. Nel caso di formale contestazione 

delle richieste di cui alla prima parte del presente comma, il R.U.P. provvede all'inoltro delle 

richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

  

ART. 32 REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e 

integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, 

primo comma, del codice civile. 

 2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 

previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 

circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento 

rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 

presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

   a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 

dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto 

di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

   a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 

intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

   a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 

destinazione; 

   a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 

appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 

impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che 
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eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 

lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità 

accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 

richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del 

caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 

60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili 

all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al 

contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, 

aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in 

cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 

precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 

anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo 

chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il 

predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e 

all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 

ART. 33  ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi, ancorché accettati 

dalla DL, fatta eccezione per quanto indicato nell’articolo sulla anticipazione del prezzo 

contrattuale. 

 

ART. 34 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ogni atto contrario è nullo di diritto 

e, comunque, privo di qualsiasi efficacia nei confronti della Stazione Appaltante. 

2.  È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e con le modalità dell'art.106, comma 13 del 

Codice dei contratti. 

 

 

CAPO 6  CAUZIONI E GARANZIE 

 

ART. 35 CAUZIONE/GARANZIA PROVVISORIA 

1. Come stabilito dall’articolo 93 del Codice dei contratti pubblici, per la partecipazione alla gara 

è richiesta una cauzione provvisoria, pari al 2,00% (due per cento) del prezzo base indicato nel 

bando, se non diversamente indicato, sotto forma di cauzione o fideiussione, a scelta 

dell’offerente. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, 

la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese appartenenti al raggruppamento 

medesimo. 

2. Fermo restando il limite di utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1, del D.lgs. 21 

novembre 2007, n. 231, la cauzione provvisoria può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 

contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
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della Stazione Appaltante. 

3. La garanzia fideiussoria a scelta dell'offerente può essere rilasciata da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 

di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 

nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 

codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell'offerta se non diversamente indicato nel bando, in relazione alla durata presumibile del 

procedimento e, se indicato nel bando, contenere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia, 

su richiesta della Stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nello 

stesso, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l’aggiudicazione. 

6. L’offerta è altresì corredata dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 

contratto, di cui all’articolo 103 del Codice dei contratti pubblici. L’impegno di cui al presente 

comma non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

7. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile 

ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del contratto medesimo. 

8. La Stazione Appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 

provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, 

tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, 

anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

9. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti 

formalmente la garanzia deve riportare l'indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

 

ART. 36  CAUZIONE/GARANZIA DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1, del Codice dei contratti pubblici, l'Appaltatore per la 

sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 

dello stesso Codice, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale. In caso di 

aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia superiore al 20%, 

l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata dai 

soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del Codice dei contratti pubblici. La garanzia deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
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della stazione appaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del Codice dei contratti pubblici la garanzia di cui al comma 

1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza 

necessità di benestare della Stazione Appaltante, con la sola condizione della preventiva 

consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del cessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 

quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 

prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo o comunque fino 

a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo e 

l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice dei contratti pubblici la cauzione è prestata a 

garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 

delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'Appaltatore. La garanzia cessa di avere 

effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo. La Stazione Appaltante può 

richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno 

in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 

prezzo da corrispondere all'esecutore. 

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del Codice dei contratti pubblici, la Stazione appaltante ha il 

diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore 

spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 

danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione. 

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del Codice dei contratti pubblici, in caso di raggruppamenti 

temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del Codice dei contratti pubblici, la mancata costituzione 

della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 

cauzione provvisoria presentata in sede di offerta, da parte della Stazione Appaltante, che 

aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria 
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ART. 37  RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi dell’ 93, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di 

cui all’articolo 36 e l'importo della garanzia fidejussoria di cui all’articolo 33 sono ridotti al 50 per 

cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 

alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, 

lettera mm) e 63, del d.P.R. n. 207 del 2010.  

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da 

tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti 

alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di 

cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni 

appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 

attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può 

essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora: 

 a) l'impresa abbia utilizzato, per la gara e per l'eventuale aggiudicazione, una 

qualificazione per una classifica non superiore alla II; 

 b) l'impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del 

requisito di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a 

condizione che l'impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento; 

 c) l'impresa non sia tenuta al possesso dell'attestazione SOA. 

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità, per beneficiare della riduzione di cui al comma 

1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall'impresa partecipante e 

aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall'impresa ausiliaria. ln 

caso di appalti di importo superiori alla ll classifica, l'impresa ausiliaria deve essere in possesso 

del predetto requisito solo in relazione all'obbligo di cui all'articolo 63 del D.PR. n. 207 del 2010.  

 

ART. 38  OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima 

della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 12, a produrre una polizza 

assicurativa  che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 

lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. Nel caso in cui la consegna dei 

lavori venga effettuata in via di urgenza il termine per produrre la polizza è fissato in giorni 5 dalla 

data di comunicazione dell’aggiudicazione provvisoria ed in ogni caso prima dell’effettivo inizio 

delle lavorazioni. 
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2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori 

e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque 

decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in 

caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la 

garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 

l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 

copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in 

misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono 

efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da 

parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 

schema‐tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori 

di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

 a) prevedere una somma assicurata pari o superiore all’importo del contratto, ai sensi 

dell'art.125 comma1 D.P.R.207 /2010; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) per un importo determinato ai 

sensi dell'art. 125 comma 2 D.P.R.207 /2010; 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni: 

 a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

 b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità 

solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 

1, del d.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome 

e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai sensi dell’articolo 128, comma 2, del 

d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale 

di cui all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle 

lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie 

assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del d.P.R. n. 207 del 2010 le garanzie 

di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese sono estese 

fino a 12 (dodici) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. A tale 

scopo: 

 a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 

2.3 allegata al d.m. n. 123 del 2004; 
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 b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti 

a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del 

contratto d’appalto; 

 c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

8. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 

parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione 

appaltante. 

 

 

Capo 7  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

ART. 39  VARIAZIONE DEI LAVORI  

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun 

motivo, in difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale 

divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione 

originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione 

e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Committente e a risarcire tutti i 

danni per tale ragione sofferti da quest’ultima, fermo che in nessun caso può vantare compensi, 

rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 

l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 

43, comma 8, 161 e 162 del d.P.R. n. 207 del 2010 nonché dall'articolo 106, comma 12 del 

D.Lgs. 50/2016. L’appaltatore è obbligato ad eseguire ai medesimi prezzi, patti e condizioni 

stabiliti nel contratto e senza avere diritto ad alcuna indennità, le suddette variazioni,purchè non 

mutino sostanzialmente la natura compresa in contratto. In caso di dissenso sulla misura del 

compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta dal Direttore dei lavori, salvo il diritto 

dell’Appaltatore di iscrivere riserve nei modi e nei tempi previsti. Ove necessario, in caso di 

variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, commisurato al 

tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 

di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche 

gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla 

legge o dal regolamento. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 

prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 2 gli interventi autorizzati dal R.U.P. ai 

sensi dell’art. 106 comma 1 lett. D del D.Lgs 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) 

delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 4, e che non 

comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

6. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o 
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in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 

aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto 

e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

7. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione, che 

l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione, quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

8. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 

economia o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 31, 

comma 3, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economica o 

introdotti in sede di variante. (Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della 

disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della 

direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro 

variazione in aumento). 

 

 

ART. 40  VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 

si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 

dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 

con indizione di una nuora gara alla quale è invitato l'Appaltatore originario. 

2. ln tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 

utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto 

originario 

 

ART. 41 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi 

per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 

concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

3. Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 

detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti 

contabilità nei modi previsti, i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 

 

Capo 8  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

ART. 42  ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 

deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 

richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima 

della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula 

del contratto:  
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 a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

 b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 

validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta 

ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

 d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 2; 

 e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 

1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 

10 lavoratori,ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 

valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

 f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 

protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31e all’articolo 38 

del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 

44, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 45; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 

differimento ai sensi dell’articolo 46. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 

nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice dei contratti (D.Lgs. 50/16), se il consorzio 

intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, 

del Codice dei contratti (D.Lgs 50/16), se il consorzio è privo di personale deputato alla 

esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 

adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di 

pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre 

che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 48 

del Codice dei contratti (D.Lgs 50/16); l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 

lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa  individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del Codice dei contratti (D.Lgs 
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50/16); l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 

individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 

Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 

del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori 

ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo 

non previsti inizialmente.  

 

ART. 43 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA SUL CANTIERE 

1.  Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore è obbligato: 

 a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 

81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo 

decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

 b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 

allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 

XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

 c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

 d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene 

la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 42, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 44, 45, 46 o 47.  

5. L'Impresa è tenuta ad adottare, a sua cura e spese e di propria iniziativa, tutti i provvedimenti, 

le cautele, le misure di sicurezza e le opere provvisionali necessarie ad assicurare il regolare 

svolgimento dei lavori. 

6. L'appaltatore rimane obbligato, tra l'altro, anche nel contesto delle politiche per la sicurezza, 

ad ubicare e localizzare con precisione, assumendo direttamente le opportune informazioni 

presso gli Enti pubblici ed i privati ed attraverso verifiche “in campo” e scavi di sondaggio, i servizi 

posti nel sottosuolo (acqua, fognature, energia elettrica, linee telefoniche, ecc.) ed a porre in atto 

ogni precauzione ed accorgimento idoneo a garantire l'integrità ed il funzionamento dei servizi 

medesimi, nonché la sicurezza del personale addetto ad operare in prossimità di tali impianti. 

7. All'appaltatore ed al Direttore di cantiere dallo stesso nominato competerà l'osservanza, 

intendendosi di ciò completamente esonerata la Stazione appaltante, di tutte le norme 

antinfortunistiche stabilite dalla legge ed in genere di tutti i provvedimenti e cautele atte ad evitare 

infortuni, incidenti o danni. 

8. Proprio ai fini della sicurezza, l’appaltatore ed il Direttore di cantiere dallo stesso nominato, 

sono edotti dei rischi generali connessi con l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto e di 

quelli insiti nelle aree di cantiere interessate dai lavori quali, a titolo di esempio: 
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 a. rischio di annegamento; 

 b. presenza di traffico veicolare; 

 c. mezzi d’opera in movimento 

d. presenza di servizi interrati ed aerei la cui manomissione è estremamente pericolosa 

anche per il rischio di folgorazione; 

e. eventuale presenza di gas nelle condotte/tubazioni con conseguente rischio di incendio 

e/o esplosione 

9. La Stazione appaltante si impegna, per la realizzazione degli obiettivi di cui ai commi 

precedenti, a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul 

lavoro ed incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto, e a promuovere il coordinamento 

degli interventi di protezione e prevenzione dei rischi cui sono esposti i lavoratori, in attuazione 

a quanto disposto dall’art. 26 del sopraccitato D.Lgs. 81/08. Tali obblighi derivanti dai commi che 

precedono, posti a carico della Stazione appaltante, non si estendono ai rischi specifici propri 

dell’attività esercitata dall’appaltatore. In ogni caso, l'appaltatore ed il proprio Direttore di cantiere 

rimarranno i soli ed unici responsabili, civilmente e penalmente, esonerando quindi 

completamente la Stazione appaltante, di ogni trasgressione alle norme di legge, di tutti gli 

infortuni, incidenti o danni di qualsiasi natura e gravità che possano accadere al personale, ai 

materiali ed ai mezzi sul cantiere (intendendosi per tale qualsiasi luogo, pubblico o privato, ove 

si svolgano i lavori o comunque interessato direttamente od indirettamente da tali attività), come 

pure a terzi e cose di terzi, ivi compresi il personale ed i mezzi della Stazione appaltante, in 

conseguenza diretta od indiretta dall'esecuzione di qualsiasi lavoro, anche se eseguito in 

economia, oggetto del presente Capitolato. 

10. L’appaltatore dovrà quindi indennizzare ogni avente diritto, provvedendo a liquidare 

direttamente tutti i danni provocati a perso ne e/o cose in relazione all'esecuzione delle opere, 

assumendosi ogni onere e responsabilità e manlevando totalmente la Stazione appaltante da 

ogni reclamo, petizione o procedimento, nonché da tutte le spese relative alla difesa contro gli 

stessi. 

11. L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, di propria iniziativa e sotto la sua diretta 

ed esclusiva responsabilità, a tutte le opere di difesa e segnalazione del cantiere e dei lavori in 

corso, sia diurna che notturna, mediante barricate, transenne, segnali stradali, cavalletti, fanali, 

impianti semaforici mobili, ecc., come previsto dalle disposizioni di legge vigenti, con particolare 

riferimento a quanto prescritto dagli artt. 30 ÷ 43 del "Regolamento di attuazione ed esecuzione 

del nuovo Codice della Strada" D.P.R. 16.12.1992 n° 495, dal D.Lgs. 14 Agosto 1996 n° 493 e 

s.m.i. concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo 

di lavoro, dal Decreto ministeriale 10 luglio 2012 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 

segnaletici, differenziati per categorie di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” e 

dal Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 con cui sono stati emanati i criteri generali di 

sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 

stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare, oltre a 

tutte le opere e misure precauzionali e di sicurezza necessarie per garantire la salvaguardia di 

beni mobili ed immobili, la regolare esecuzione dei lavori ed il transito dei pedoni e dei veicoli, in 

condizioni di assoluta tranquillità, intendendosi responsabile a tutti gli effetti, ciò sia nei tempi di 

lavoro che nei periodi di sospensione dovuti a qualsiasi causa. Salvo comprovati impedimenti, 

riconosciuti dalla Stazione appaltante, l'appaltatore dovrà assicurare il normale transito delle 

strade interessate dai lavori. 
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ART. 44  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 

2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal 

computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, 

determinati all’articolo 2, comma 1, lettera A3) e A4), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

 a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

 b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 45. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 

costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 13 e nelle more 

degli stessi adempimenti: 

 a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori 

di cui all’articolo 12, dandone atto nel verbale di consegna; 

 b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla 

successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 15 e 16. 

4. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento 

temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o 

di subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 

17 o 18 del Codice dei contratti) si verifica una variazione delle imprese che devono operare in 

cantiere, il CSE deve provvedere tempestivamente a: 

 a. adeguare il PSC, se necessario; 

 b. acquisire i POS delle nuove imprese. 

 

ART. 45 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

Proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 

alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 

rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L’Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'Appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi, dalla presentazione delle proposte 

dell'Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 
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sicurezza non si pronunci: 

 a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

 b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non 

comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

ART. 46  PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano 

operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 

2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione 

dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 

cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere 

e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori 

per i quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 

subappaltatrici di cui all’articolo 47, del presente Capitolato speciale, nonché a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In 

ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 47, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 

sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; 

restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 

2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle 

singole imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti 

dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 

settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 44. 

 

ART. 47  OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
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2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo 

o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 

consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 

consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o il piano di sicurezza sostitutivo, nei casi previsti, ed 

il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 

ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo del Codice dei contratti (D.Lgs 50/16 e 

s.m.i.), l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da 

parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

 

Capo 9  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

ART. 48  SUBAPPALTO 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. modificato dal D.L. n.32 del 18 aprile 2019 e deve essere sempre 

autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 

richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 

per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori. 

3. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto; 

b) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

c)  il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

e) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 

concedere in cottimo; 

e) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

4. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 

o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, 
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comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 

l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può 

essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

5. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, 

del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 

2014, n.47 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 

altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 

corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 

qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato 

nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 

7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

7. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

8.  Inoltre, l’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito alle seguenti condizioni: 

 a) che l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

 - di copia autentica del contratto di subappalto almeno 20 (venti) giorni prima della data di 

effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 

subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 

eventualmente rilasciata: 

- l’inserimento delle clausole previste dall’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 

2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al 

fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 

esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 

contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire 

alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al successivo 

comma10 lettere a) e b); 
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- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 

dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti pubblici; 

- di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato 

il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 

consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 

raggruppamento, società o consorzio; 

- della documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 

categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

- di una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle 

cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici; 

b) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 

67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

- se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è 

accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, 

lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011; 

 - il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

9. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo 

del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

10. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

11. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni. È altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai 

fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 

relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro 

sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della 

verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 

affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 

al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 

cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

12. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici. 
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13. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 

caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 

rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine 

può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 

senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 

ridotti della metà. 

14. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, 

al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 

con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, 

detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto 

del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 

ART. 49  RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 

ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 

92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 

appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-

legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un 

terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 48, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, 

ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo 

della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 

subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 

RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 

all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 48 del presente Capitolato 

speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 

autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
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considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 55, commi 5, 6 e 7, in materia 

di tessera di riconoscimento. 

7. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi. 

  

ART. 50  PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 

e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni 

dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. 

2. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre 

corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve 

provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 

solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

3. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 48, comma 8, relative al 

subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 11 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 56 e 57 del presente CSA. 

4. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la 

Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida 

scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di 

saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

 a)  l'importo degli eventuali oneri per la sicurezza e i costi della manodopera da liquidare al 

subappaltatore; 

 b) l'individuazione delle categorie OG ed OS, al fine della verifica della compatibilità con le 

lavorazioni autorizzate e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 

comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

 

 

Capo 10  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

 

ART. 51  FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

1. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 
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riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 

abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità 

la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

 

ART. 52  ECCEZIONI E RISERVE DELL’ESECUTORE SUL REGISTRO DI CONTABILITÀ 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 

presentato. 

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 

registro. 

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le 

ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e 

non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle 

pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la 

stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo 

ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 

fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere 

in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 

contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 

conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal 

caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 

provvisorie. 

 

ART. 53  ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 

1. Per i Lavori in oggetto, in caso di iscrizione di riserve da parte dell’appaltatore in misura, 

qualora l’importo contrattuale possa variare dal 5% al 15%, si applicano le disposizioni di cui agli 

artt. 205, 208, 209 del Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/16 e s.m.i.). 

 

ART. 54  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
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1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 205 e 208 del Codice dei 

Contratti (D.Lgs. 50/16 e s.m.i.) e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente 

presso il Foro di Napoli ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 

delle questioni. 

 

ART. 55  CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30 del Codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante 

dal DURC relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del Codice, impiegato nell’esecuzione del 

contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa edile. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero 

dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 

diretto ai sensi dell’articolo 105 del Codice. 

4. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 

133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere 

e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 

del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
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l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera 

di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente 

le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. 

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere 

che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 

predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 

della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di 

lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 

lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla 

è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette 

sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 

aprile 2004, n. 124. 

 

ART. 56  DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni 

al subappalto, il certificato di collaudo / di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione 

del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite 

esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello 

unificato INAIL-INPS- CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti 

indicazioni: 

 - il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

 - la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di 

posizione assicurativa dei soci; 

 - per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto 

il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se 

anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può 

essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di 

collaudo / di regolare esecuzione.  

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC 

che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione 

del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 
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a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle 

rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 22 e 23 del presente Capitolato 

Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, 

quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e 

dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 22 

e 23 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo 

al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli 

addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 

appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 

 

ART. 57  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere 

il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 

21, i seguenti casi: 

 a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 

3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 

317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio 

oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori 

o di altri soggetti comunque interessati ai lavori; 

 b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

 c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

 d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

 f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

 g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

 h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

 i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto 

n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

 l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
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Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

 m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 

dell’articolo 66, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

 n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 

14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione 

di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del 

citato Decreto n. 81 del 2008; 

 o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita 

una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine 

non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 

o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

 a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 

o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 

la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del 

D.Lgs.50/2016; 

 b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 

2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come 

definiti dall’articolo 108 del D.Lgs.50/2016, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedano 

il quinto dell’importo originario del contratto. 

In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si 

procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 

eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 

contestuale indicazione della data alla quale avrà 

luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 

alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature 

dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti 

a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 

relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 

ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

 a) affidando ad altra impresa o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base 

d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo 
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dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza 

tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 

eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione 

o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 

l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

 b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

 1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

 2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato; 

 3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione 

dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 

di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 

ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli 

articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per 

un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di 

sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti 

delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita entro trenta giorni 

dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 

 

CAPO 11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

ART. 58  ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, 

entro 20 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica 

la penale per i ritardi prevista dall’articolo 17, in proporzione all'importo della parte di lavori che 

direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo 

non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della 

Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale 
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all’art.56. 

5. Resta fissato che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 

 

ART. 59  TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTE DELLA REGOLARE 

ESCUZIONE 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto 

formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di 

collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro 

tre mesi dall'ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 

o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 

nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

ART. 60  PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, e quindi anche prima del termine finale di 

esecuzione dell'intero appalto. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 

reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. Nel caso di esercizio da parte della Stazione Appaltante della facoltà di ricorrere a consegne 

anticipate, parziali o totali, delle opere ultimate, come previste nel primo comma del presente 

articolo, il collaudatore in c.o., ai sensi e con le modalità indicate nell'art. 23 del DPR 2O7/2010, 

e previa verifica, eseguita dalla D.L., di compiutezza delle opere eseguite, provvederà a redigere, 

senza pregiudizio di successivi accertamenti, fino al collaudo finale, uno o più verbali di 

accertamento finalizzati alla/alle consegna/consegne anticipata/anticipate. 

5. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

6. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale all’ art. 55. 

 

CAPO 12.  NORME FINALI 

 

ART. 61  ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE  

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al Regolamento di attuazione (D.PR. 

207/2010) e al presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 

sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

 a)  la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
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direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, 

richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolalo o dalla descrizione delle opere. ln ogni 

caso l'Appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell'art.1659 del codice civile, e risponde di tutte le responsabilità sulla non 

rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 

 b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 

la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue 

strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 

ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 

appaltante; 

 c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 

se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. Per la custodia dei 

cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone 

provviste della qualifica di guardia particolare giurata; 

 d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, ogni responsabilità 

risarcitoria e le obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni 

dell'impresa a termini di contratto; 

 e) l’esecuzione, presso gli istituti autorizzati, tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa 

la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 

direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni, in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e conservalo. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio di direzione o in locale adegualo, 

munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a 

garantirne l'autenticità; 

 f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo o del certificalo di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privali, 

adiacenti le opere da eseguire; 

 g) il ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati 

nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I 

danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 

siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 

tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante intenderà eseguire 
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direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l'impresa non 

potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

 i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciali da altre ditte; 

 j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l'Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori 

per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza. 

 k) l'esecuzione di un'opera campione o la fornitura di campioni delle singole categorie di 

lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto 

dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; ciò 

in particolare per quanto concerne la qualità e le finiture dei materiali lapidei; 

 l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l'illuminazione notturna del cantiere; 

 m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 

chiave, tavolo, sedie, macchina da calcolo. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi 

igienici con relativi impianti di scarico funzionanti. Gli Uffici dovranno essere dotati di computer, 

video per ogni postazione, stampanti a colori A3 e materiale di cancelleria; 

 n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e 

le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

 o)  comunicare all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

 p) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; 

nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottalo ogni provvedimento necessario ad 

evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a 

carico dell'Appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma; 

 q) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 

in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità, in caso di infortuni, a carico 

dell'Appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori; 

 r)  richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, enti pubblici, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 

soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
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indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del 

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 

afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 s) l'osservanza del Programma Operativo presentato ed approvato dalla Stazione 

appaltante; pertanto egli dovrà impegnare il numero di squadre e di operai per le varie categorie 

di lavoro da eseguire, in modo da rispettare il programma di esecuzione, in ogni caso 

l'Appaltatore deve impegnare il numero e la qualificazione degli operai necessari al fine del 

rispetto dei termini di realizzazione di ciascuna unità di intervento e del programma complessivo. 

 t) L'Appaltatore è obbligato, nel caso di lavori che possono modificare i confini di proprietà o 

comprometterne l'integrità (ad esempio, urbanizzazioni, strade, occupazioni temporanee di aree, 

etc.), ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 

come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

L'Appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile 

e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 

comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l'Appaltatore deve ripristinare tutti i confini 

e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori; 

 u) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

 v) la fornitura della gratuita manutenzione nelle forme e tempi indicati nel presente CSA; di 

tale onere l'Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si dichiara pienamente edotto e 

consapevole e quindi di averne tenuto conto nelle proprie valutazioni economiche; 

 w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 

opere; 

 z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 

delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

 aa) la definizione dello stato di consistenza delle palazzine prima dell’avvio dei lavori 

di sgombero e demolizione; 

 bb) la redazione del piano di cantierizzazione e del piano di demolizione degli edifici; 

 cc) Redazione del piano di lavoro per lo smaltimento dell’amianto ed ogni altra 

documentazione necessaria ai sensi della normativa vigente. 

 dd) Redazione di uno stato di consistenza, prima di procedere alle demolizioni, delle 

eventuali attrezzature e/o suppellettili (mobilio etc…), lasciati negli alloggi dagli attuali 

occupanti. Tale stato di consistenza deve essere consegnato alla Direzione dei Lavori 

prima di procedere alle lavorazioni previste nel seguente appalto. 

 

2. L'Appaltatore con l'accettazione del presente capitolato sottoscrive la presa visione dei luoghi, 

la fattibilità dell'opera e le difficoltà inerenti la realizzazione della stessa, ivi compreso la presenza 

di sottoservizi, per le quali difficoltà non potrà richiedere alcun ulteriore onere risultando tutto 

compreso nei prezzi offerti e/o nell'imporlo offerto. 

3. L’Appaltatore è altresì obbligato: 

 a) a nominare, prima dell'inizio dei lavori, le figure previste dalle vigenti norme, ed aventi i 

prescritti requisiti, ed in particolare, il Direttore tecnico di cantiere. L'Appaltatore dovrà fornire alla 

Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale, di accettazione dell'incarico; 
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 b) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 

due testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

 c) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

 d) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato d'appalto e ordinate dal direttore dei lavori che 

per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

 e) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

4. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori, 

e di ciò l'Appaltatore terrà conto nell'autonoma formulazione della propria offerta. 

5. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 

sono state fatte le relative riprese. 

 

 

ART. 62  OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Sono vietati i lavori notturni e festivi, salvo che non siano espressamente previsti nel progetto 

e nel computo, ed a meno che non siano necessari per circostanze speciali o per l'esecuzione 

di alcune categorie o parti di lavoro. Gli stessi vanno preventivamente autorizzati dalla Direzione 

Lavori e dal Responsabile del Procedimento. Se ordinati l'Appaltatore non potrà rifiutarsi e 

l'impresa avrà diritto ad un maggiore compenso pari al 20% sulle opere eseguite. Il compenso 

del 20% per lavoro notturno e festivo è fissato aleatoriamente nei rapporti con l'impresa tenuto 

conto dei materiali e della mano d'opera occorrente, ciò non esclude, né attenua l'obbligo 

dell'impresa di rispettare le clausole dei contratti nazionali collettivi di lavoro, ai quali si farà 

esplicito riferimento per la determinazione dell'arco temporale di individuazione del periodo 

notturno. I lavori eseguiti di notte o di giorno festivo, effettuati su iniziativa dell'Appaltatore, se 

consentiti e se necessari per gli adempimenti degli obblighi contrattuali non costituiranno per 

l'impresa oggetto di richiesta di alcun ulteriore compenso. 

 

ART. 63  PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali non costituenti rifiuto provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di 

proprietà della stazione appaltante. 

2.  Per essi secondo le indicazioni del progetto è previsto: 

 a) trasporto a rifiuto e conferimento a discarica autorizzata, nel rispetto della normativa 

vigente. 

 b) in attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi e per le demolizioni. 

 c)  ln attuazione dell'art.36 comma 3 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti 

dalle escavazioni e/o dalle demolizioni sono ceduti all'Appaltatore al prezzo già 

convenzionalmente stabilito negli elaborati di progetto; in particolare ci si riferisce ai prezzi di 
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talune lavorazioni, rimozione, demolizione e smaltimento di opere o strutture in ferro, per i quali 

si è considerata la ceditura del materiale ferroso valutala pari alla quotazione di mercato del 

medesimo materiale. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale 

d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42. 

4. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi precedenti ai 

fini di cui all'art.60. 

 

ART. 63 bis  DIFESA AMBIENTALE 

1. L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 

precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. In particolare, nell’esecuzione delle opere, 

deve provvedere a:  

 – evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;  

 – effettuare lo scarico dei materiali di risulta delle lavorazioni solo nelle discariche 

autorizzate;  

 – segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 

corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 

materiali contaminati. 

 

ART. 63 ter GESTIONE DEI RIFIUTI 

1. L’Appaltatore assume il ruolo di produttore e detentore dei rifiuti prodotti durante l’esecuzione 

dei lavori. Si impegna pertanto ad assicurare una corretta gestione dei rifiuti, siano essi urbani o 

speciali, pericolosi o non, e rimane unico responsabile della stessa gestione e dello smaltimento 

di tutti i materiali costituenti rifiuto, eventualmente prodotti, nel rispetto degli obblighi di legge ed 

indipendentemente dalla proprietà dei beni immobili in cui gli stessi vengono prodotti. In 

particolare, l’Appaltatore dovrà dare riscontro all’Ente appaltante circa: 

 - informazioni in merito all’autorizzazione dei trasportatori, quindi la targa dei mezzi e la relativa 

autorizzazione in relazione ai codici CER; 

 - le autorizzazioni dell’impianto di destinazione in relazione alla tipologia del rifiuto; 

 - garanzie circa la validità di dette autorizzazioni; 

 - consegna di documentazione attestante l’avvenuto smaltimento. 

2. L’Appaltatore si impegna altresì a favorire, laddove possibile, ogni forma di raccolta 

differenziata/riciclaggio/recupero/riuso dei materiali destinati a smaltimento. 

3. L’Appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente il rinvenimento occasionale di 

serbatoi interrati esistenti, al Direttore dei lavori, al Responsabile Unico del Procedimento, 

nonché al Servizio Ambiente del Comune, che forniranno le indicazioni più opportune sul da farsi. 

4. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 

materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’art. 

2 – comma 1, lett. d) – del Decreto del Ministero dell’Ambiente 08/05/2003 n. 203.  

 

ART. 64  UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 
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materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 

203.  

2. L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e 

rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n.152 

del 2006. 

 

ART. 65  TERRE E ROCCE DA SCAVO DEL CANTIERE 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è 

tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il 

trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in 

cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 

184, comma 3,lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 

185 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal 

comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 

norme sopravvenute. 

 

ART. 66  CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

 

ART. 67  CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 di esemplari del cartello 

indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di 

cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, 

le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere è da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 

delle condizioni ivi riportate. 

 

ART. 68  EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 

al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato 

dall’articolo 245‐bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 

definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 

1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245‐ter, comma 1, del 

Codice dei contratti. 
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3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 

giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come 

richiamati dagli articoli 245‐quater e 245‐ quinquies, del Codice dei contratti. 

 

ART. 69  SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza 

diritto di rivalsa: 

 a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

 c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 

lavori; 

 d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori 

somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato 

generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA – DISPOSIZIONI TECNICHE 
 

ART. 70  MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

La presente sezione di Capitolato illustra soluzioni tecniche, prescrizioni di materiali e lavorazioni 

per l’esecuzione di tutte le opere edili necessarie alla demolizione, bonifica amianto e 

sgombero/smaltimento di 36 prefabbricati ad un piano del “Campo Evangelico” a Ponticelli, per 

tutte quelle parti che sono state individuate negli elaborati di progetto quali aree oggetto di 

intervento. La descrizione riguarda la maggior parte delle opere previste, l'opera dovrà 

comunque essere realizzata a perfetta regola d’arte, la presa visione del sito e degli elaborati di 

progetto permettono all'impresa di valutare nel complesso l'intervento previsto. 

L'Appaltatore dovrà compiere tutti i lavori, anche se non specificatamente indicati in capitolato, 

necessari per dare le opere completamente ultimate in ogni parte secondo le regole dell'arte, 

impiegando materiali nuovi, delle migliori marche e d'idonee caratteristiche. 

L’impresa prima della formulazione dell’offerta, provvederà a svolgere attento sopralluogo 

sull’area relativa all’intervento costruttivo. In tale sede si provvederà a riscontrare tutte le 

eventuali criticità che interferiscono con la formulazione di un’offerta per i lavori oggetto 

dell’appalto. 

Ai sensi della Direttiva 89/106 tutti i materiali da costruzione, che verranno presentati e posti in 

opera in cantiere, dovranno avere la marcatura CE. 

La ditta appaltatrice ha l’obbligo di eseguire, senza eccezione e riserva alcuna, gli interventi sui 

materiali contenenti amianto. La ditta esecutrice dovrà essere in possesso dei requisiti necessari 

per operare nel campo specifico delle lavorazioni in presenza di “Amianto” rispondenti ai requisiti 

di cui all’art. 30 comma 4 D. Lgs. N. 22 del 5 febbraio 1997 e deve essere iscritta ai relativi albi 

professionali ai sensi dell’art. 212 comma 5 del D. Lgs. N. 152/2006 ed adempiere agli obblighi 

di garanzia di cui al comma 11 dello stesso D.Lgs 152/2006. 

Gli interventi di bonifica dall’amianto e le operazioni preliminari dovranno essere compiute ai 

sensi del Decreto legislativo 25.07.2006 n. 257 e s.m.i. e D.Lgs 81/2008, condotte nel rispetto 

del Piano di lavoro preventivamente predisposto a cura e spese della ditta appaltatrice ed 

approvato dall’ASL competente. 

L’Impresa provvederà all’esecuzione delle indagini massive, provvederà alla redazione del piano 

di lavoro per le autorizzazioni di legge, alla rimozione ed allo smaltimento presso le discariche 

autorizzate del materiale rimosso. 

L’esecuzione delle lavorazioni in presenza di amianto, dovranno essere affidate esclusivamente 

a personale regolarmente iscritto nelle speciali liste delle Ditte autorizzate ad effettuare tali 

bonifiche. 

La Ditta aggiudicataria dovrà fornire apposita certificazione attestante l'avvenuto regolare 

smaltimento in discariche autorizzate dei materiali di risulta contenenti amianto, comprese acque 

di lavaggio ed ogni altro materiale utilizzato che risulti necessario trattare. 

A titolo esemplificativo, per le indicazioni di dettaglio si rimanda al PSC, si evidenzia che gli 

interventi devono essere eseguiti con operatori muniti di tutte le protezioni individuali e dotati di 

tutti gli apprestamenti ed attrezzature previste dalle normative, dal piano appositamente 

predisposto dall’Impresa e dal PSC. 

Prima di intervenire dovranno trattare le parti contenenti fibre di amianto, in relazione al tipo di 

elemento oggetto dell’intervento, con adeguati materiali in modo tale da prevenire eventuali 

dispersioni di fibre. 
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Tutti gli oneri relativi alle procedure di sicurezza, ai piani ed alle documentazioni richieste dalla 

ASL, le analisi di laboratorio, indagini e certificazioni richieste dagli Enti preposti per la 

restituibilità ambientale, saranno a carico della Ditta affidataria che dovrà tenere nel dovuto conto 

in sede di formulazione dell'offerta. 

Sono inoltre pienamente a carico della Ditta tutti gli adempimenti relative alla tutela dei lavoratori, 

la sicurezza ed al rispetto delle normative specifiche.  

 

ART. 71  DESCRIZIONE PARTICOLAREGGIATA DELLE OPERE 

In relazione alla natura degli interventi in progetto, non si rilevano problemi in riferimento agli 

aspetti tecnici geologici, geotecnici, idrologici, idrogeologici e di traffico.  

Si tratta di interventi prevalentemente di demolizione di prefabbricati  esistenti, che presentano 

un alto grado di fatiscenza e degrado, con presenza di amianto in cattivo stato di conservazione; 

per questi immobili, non suscettibili di recupero (essendo quest’ultimo non giustificabile sul piano 

tecnico della convenienza economica giudicata in rapporto ad eventuali usi successivi diversi 

dall’attuale), si prevede la demolizione previa bonifica dall’amianto. 

Pertanto, trattandosi di bonifica, demolizione, rimozione, e smaltimento anche di 

materiale pericoloso (lastre di copertura in cemento-amianto (eternit),  nell’esecuzione si 

avrà la massima cura di ottemperare tutte le prescrizioni contenute nel PSC (tav.05) e di 

attuare tutte le misure di prevenzione scaturite dall’Analisi e valutazione dei Rischi (cfr. 

Tav. 06). 

E’ da rilevare la priorità per tale intervento di porre la massima cura e attenzione 

nell'ottemperare tutte le prescrizioni in merito alla sicurezza, come il confinamento del 

cantiere ed altre misure come l’unità di decontaminazione e l’incapsulamento delle lastre 

di amianto, nel pieno rispetto del suddetto PSC e da articolare secondo le fasi indicate 

nella tavole da n. 29_Tav.08.a alla n. 34_Tav.08.f), a causa della condizione di dover 

procedere agli interventi di demolizione “a macchia di leopardo”, a per la ubicazione non 

sempre contigua delle n. 36 casette, individuate secondo quanto indcato dal servizio 

competente dell’Amministrazione comunale, in quanto ai nuclei familiari assegnatari, ivi 

residenti in gran parte fino al dicembre 2019, sono stati assegnati e consegnati altri 

alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

I 36 prefabbricati presentano la medesima tipologia: (vedi elab. 25_TAV.05 Rilievo prefabbricato 

tipo), costituita da un solo livello, di dimensioni pari a m 9,40 x m 7,60 ed una altezza variabile 

da m 2,65 a m …La copertura a doppia falda è costituita da lastre in cemento amianto (eternit) 

sostenuta da una capriata in legno e da un sistema secondario di travetti. Il controsoffitto in 

cartongesso è sovrastato da un materassino in lana di roccia. 

Infissi presenti su due fronti: su ciascun prospetto vi è un accesso all’esterno 

e finestre. Su 18 delle 36 casette da demolire sono state rilevate talune 

superfetazioni, anch’esse da demolire, unitamente a un massetto di fondazione. 

Vanno altresì demoliti i muretti di recinzione delle medesime 36 casette, avendo 

cura di non danneggiare i muretti di perimetrazione di pertinenza delle altre 24 

case ancora occupate e che saranno oggetto di un successivo intervento di 

demolizione. 

 

 



 
 

Lavori di bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 prefabbricati ad un piano del “Campo Evangelico” in Viale 

della Metamorfosi n.340, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7– Progetto Esecutivo – Capitolato Speciale d’Appalto     Pag. 72 di 114 
 

 

Gli interventi da realizzarsi riguardano: 

-   Prelievo dei campioni dei materiali ed analisi di laboratorio per la classificazione amianto, 

riferiti a tutti i materiali con presenza o possibile presenza di amianto. 

- Analisi di laboratori e Certificazione dei materiali sottoposto ad analisi ed oggetto dei 

prelievi sopra detti. 

- Predisposizione del Piano di lavoro per la rimozione e bonifica dall’amianto. 

Presentazione del piano all’ASL competente per l’approvazione. 

- Indagine presso tutti gli enti gestori dei sottoservizi presenti sull’area e/o interferenti con la 

demolizione dei fabbricati e delle pertinenze. 

 Ottenimento delle autorizzazioni dei gestori dei sottoservizi, di line aere e delle utenze 

presenti per il loro distacco.    

- Trascorsi 30 gg dalla presentazione del suddetto Piano di lavoro senza comunicazioni in 

merito da parte della stessa ASL NA1, la ditta dovrà dare avvio immediato all’impianto del 

cantiere tenendo conto delle diverse fasi operative (indagini, bonifica, demolizione, 

sistemazione dei sedimi a seguito demolizione) predisponendo le relative attrezzature e 

delimitazioni, l’unità di decontaminazione e tutto quanto previsto nel rispetto del Piano di 

lavoro medesimo e del PSC. 

- Accurata ispezione di tutta l’area del lotto intorno e nei prefabbricati, pulizia dell’area dalle 

essenze arbustive e dagli alberi di media altezza, individuazione di eventuali materiali 

pericolosi (frammenti, lastre ecc.) segnalazione della loro eventuale presenza, attivazione 

iter e rimozione, imballaggio trasporto e smaltimento alle pubbliche discariche.  

- Ispezione visiva accurata dell’area a servizio della casetta per verifica tipologia di rifiuti non 

pericolosi eventualmente presenti all’interno e all’esterno delle casette, rimozione, carico, 

trasporto e smaltimento alle pubbliche discariche di eventuali rifiuti, opportunamente 

suddivisi per tipologia secondo specifici codici CER. 

- Rimozione, carico, trasporto e smaltimento alle discariche autorizzate dei materiali 

ingombranti, di risulta presenti sull’area esterna e derivanti dalla pulizia delle aree. 

- Verifica delle condizioni dei prefabbricati, rimozione, carico, trasporto e smaltimento alle 

discariche autorizzate dei materiali ingombranti e di risulta presenti all’esterno ed all’interno 

dei prefabbricati, nelle intercapedini orizzontali e/o verticali. 

- Pulizia dell’area esterna da vegetazione, arbusti ecc.  

-  Rimozione, accatastamento, imballo, trasporto e smaltimento alle discariche autorizzate 

di materiali contenenti amianto presenti negli edifici ed aree patrimoniali (pavimentazioni in 

linoleum, canne e tubazioni, lastre in eternit, tegole, controsoffitti contaminati o contenenti 

materiali con amianto in matrice solida e/o friabile); 

-  Carico e smaltimento dei materiali rimossi presso discariche autorizzate; 

- Demolizione completa delle 36 casette ad un piano, compreso le relative fondazioni e 

sottofondazioni, con successiva cernita dei rifiuti presenti e generati, il carico, trasporto e 

smaltimento presso discariche dedicate e presso pubbliche discariche autorizzate;  

- Sistemazione delle aree a seguito delle demolizioni di cui al paragrafo precedente, 

riempimento dei vuoti derivanti dalla demolizione delle fondazioni, con misto granulare 

stabilizzato, conforme alle prescrizioni della Stazione Appaltante e compattato a strati; 

formazione di adeguate pendenze per il ruscellamento delle acque meteoriche, mediante 

preparazione del piano di posa, spianamenti e compattazione. Provvista e stesa di misto 
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granulare stabilizzato anidro per fondazioni stradali, conforme alle prescrizioni della 

Stazione Appaltante, eseguita a macchina, regimentazione delle acque meteoriche 

attraverso adeguate pendenze, collegamenti e ripristini/integrazioni dell’esistente sistema di 

smaltimento delle acque. 

-  Richiesta di restituibilità ambientale alla competente ASL NA1. 

 

ART. 72  CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

Ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs. 81/08 il datore di lavoro della ditta di bonifica è tenuto a 

predisporre uno specifico e dettagliato Piano di Lavoro prima dell’inizio dei lavori di rimozione dei 

materiali contenenti amianto. Tale piano dovrà prevedere le misure necessarie per garantire la 

sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro ai sensi degli articoli 251 e 252 del D.Lgs. 

81/08 e smi. 

 

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE (art. 2.5) 

 

A - DEMOLIZIONI E RIMOZIONE DEI MATERIALI (art. 2.5.1) 

Requisiti 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione (coerentemente con l'obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% 

dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme 

vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le 

rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero 

delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto prevede che: 

1 - almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di 

manufatti di qualsiasi 

genere presenti in cantiere (escluso i materiali proveninte dagli scavi) deve essere avviato a 

operazioni di preparazione 

per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2 - l'Appaltatore deve effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare 

ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento 

o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 

sistemi di selezione 

durante il processo di demolizione; 

• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo 

di demolizione. 

Verifica 

L'offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le 

informazioni specificate nei 

requisiti, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare 

i rifiuti da demolizione o 

a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

B - MATERIALI USATI NEL CANTIERE (art. 2.5.2) 
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Requisiti 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti al punto 2 del 

presente decreto. 

Verifica 

L'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio previsti 

al punto 2 del presente decreto. 

C - PRESTAZIONI AMBIENTALI (art. 2.5.3) 

Requisiti 

Le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 

contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti 

azioni a tutela del suolo: 

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 

quando non sia possibile avviarli al recupero; 

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere 

convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, nella relazione tecnica sono individuate le possibili criticità 

legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con 

particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica inoltre 

contiene: 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori 

per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la 

demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione 

(C&D); 

• le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare 

le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto 

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente 

eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.); 

• le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 

carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e l'eventuale 

installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 

aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

• le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 

del sollevamento della polvere; 

• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 

periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 

relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

Al fine di tutelare le preesistenze arboree e arbustive si prevede: 

• protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con ateriali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare 

intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è 
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ammesso usare gli alberi per l'infissione di chiodi, appoggi e per l'installazione di corpi illuminanti, 

cavi elettrici, etc; 

• i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

Verifica 

L'offerente, prima dell'avvio di qualsiasi lavorazione, deve dimostrare la rispondenza ai requisiti 

suindicati tramite la seguente documentazione: 

• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri; 

• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria e 

dell'inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di 

valutazione della conformità. 

La documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante prima di avviare qualsiasi 

lavorazione, che potrà avvenire a seguito di successivo accettazione da parte della Stazione 

Appaltante stessa. 

D - PERSONALE DI CANTIERE (art. 2.5.4) 

Requisiti 

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla 

gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale; 

• gestione delle polveri; 

• gestione delle acque e scarichi; 

• gestione dei rifiuti. 

Verifica 

L'offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione 

del personale. 

 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE (art. 2.5) 

A - OLI LUBRIFICANTI (art. 2.7.5) 

Requisiti 

L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO 2 , e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali 

quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano 

specificatamente l'utilizzo. 

Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

Oli biodegradabili 

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalladecisione  2011/381/EU (49) e s.m.i. oppure una certificazione 

riportante il livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per 

tale determinazione: OCSE 310, OCSE 306 , OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 

301 F. 

Olio Biodegradabile Biodegradabilità soglia minima 

Oli idraulici 60% 

Oli per cinematismi e riduttori 60% 

Grassi lubrificanti 50% 
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Oli per catene 60% 

Oli motore 4 tempi 60% 

Oli motore due tempi 60% 

Oli per trasmissioni 60% 

Oli lubrificanti a base rigenerata 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di 

base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 

Olio motore Base rigenerata soglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

Olio idraulico Base rigenerata soglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 

Verifica 

In sede di offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente deve presentare una 

dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri 

sopra esposti. 

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista 

completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; attesti 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy o equivalente. 

 

ART. 73  PIANO DI LAVORO 

Ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs. 81/08 il datore di lavoro della ditta di bonifica è tenuto a 

predisporre uno specifico e dettagliato Piano di Lavoro prima dell’inizio dei lavori di rimozione dei 

materiali contenenti amianto. Tale piano dovrà prevedere le misure necessarie per garantire la 

sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro ai sensi degli articoli 251 e 252 del D.Lgs. 

81/08 e smi. 

Copia del Piano di Lavoro dovrà essere inviata all’Autorità competente, la ASL NA 1, almeno 

trenta giorni prima dell’inizio dei lavori, consegnandone quindi copia alla Direzione Lavori. 

Tale documento non è soggetto a parere/prescrizioni da parte dell’organo di vigilanza, fermo 

restando la possibilità da parte dell’organo stesso di emettere atti dispositivi. 

Tale piano, di cui una copia dovrà essere trasmessa alla Committenza, dovrà contenere le 

informazioni sulla durata presumibile dei lavori, l’indicazione dei luoghi ove questi verranno 

effettuati, l’indicazione delle tecniche lavorative attuate per la rimozione dell'amianto, la natura 

dell'amianto e le caratteristiche degli impianti da utilizzare per la decontaminazione. 

Le attività di bonifica dovranno essere attivate entro 10 giorni dall’approvazione di ogni Piano di 

lavoro (tranne casi di forza maggiore) e dovranno svilupparsi ed ultimarsi secondo le tempistiche 

riportate nel Cronoprogramma delle attività di cantiere. 

Eventuali prescrizioni operative da parte della competente ASL NA1 in sede di approvazione dei 

PdL dovranno essere puntualmente rispettate e non daranno luogo a varianti o revisioni degli 

importi definiti in fase di appalto. 
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La ditta appaltatrice potrà, successivamente alla stipula del contratto, proporre nell’ambito del 

proprio POS, che gli interventi di bonifica vengano eseguiti con priorità in alcune casette, 

proponendo pertanto modificazioni al Cronoprogramma approvato. 

Al piano di lavoro deve essere allegata copia dell’autorizzazione o gli estremi di iscrizione all’albo 

del trasportatore individuato in modo univoco. Eventuali variazioni potranno essere comunicate 

in corso d’opera. 

Al piano di lavoro va allegata copia dell’autorizzazione o gli estremi della discarica autorizzata 

individuata in modo univoco. Eventuali variazioni potranno essere comunicate successivamente. 

Per l'incapsulamento di elementi contenenti amianto o per la sovracopertura di lastre in 

fibrocemento non si deve presentare il piano di lavoro. Occorre solo informare l'organo di 

vigilanza con la notifica del cantiere. 

1. Specificatamente nel Piano di Lavoro è necessario esplicare e devono risultare: 

- L’oggetto dei lavori e ubicazione del cantiere (Comune, Via e numero civico); 

- La descrizione dell'edificio. Se si tratta di copertura descrizione della struttura portante, del 

sottotetto ove esistente e altezza della copertura dal piano di campagna; planimetria della 

copertura (1:100); sezioni ed eventuali prospetti; 

- Documentazione fotografica. È opportuna quale utile supporto alla valutazione del piano, 

soprattutto nei casi di irreperibilità di planimetrie ecc. e qualora sia difficoltosa la descrizione 

del sito. 

- La destinazione d’uso del fabbricato, con l’indicazione se è occupato, le eventuali attività 

svolte all'interno o se si tratta di immobile dismesso; 

- La superficie da rimuovere in metri quadrati; 

- Le analisi di laboratorio e classificazione dei materiali; 

- Le notizie generali relativamente all’impresa esecutrice (Legale Rappresentante; indirizzo) 

- Copia della lettera di affidamento dei lavori su carta intestata. In caso di subappalto deve 

essere fornita copia dell'autorizzazione al subappalto dato dalla stazione appaltante; 

- Natura dei lavori: sostituzione; rimozione causa successiva demolizione di strutture. 

- Durata dei lavori: tempo previsto per l'esecuzione dei lavori in giorni lavorativi occorrenti 

per la rimozione dei manufatti contenenti amianto; è necessario considerare che almeno 

dieci giorni prima dell'inizio dei lavori di lavori dovrà esserne data comunicazione alla 

competente ASL NA1. 

- Nominativo delle maestranze che effettuerà i lavori: cognome/nome, g/m/anno di nascita; 

idoneità specifica, per il rischio amianto, rilasciata dal Medico Competente in data non 

anteriore all'anno; 

- La posizione I.N.A.I.L con Assicurazione specifica o copia della ricevuta I.N.A.I.L. per il 

rischio asbestosi. 

- La procedura di smantellamento, con la documentazione dei mezzi usati. Devono 

descriversi i sistemi ed i mezzi impiegati (ad es. per il trabattello devono essere indicati i 

sistemi antiribaltamento, di ancoraggio e di accesso), le modalità di accesso alle coperture; 

i sistemi anticaduta e i punti di ancoraggio delle cinture di sicurezza (prevalenza per le 

strutture fisse); i sistemi antisfondamento e loro disposizione durante l'esecuzione del lavoro; 

per le andatoie devono essere impiegate tavole da ponteggio e va descritto il sistema per 

evitare lo scivolamento delle stesse; è necessario fornire copia del libretto di omologazione 

dei mezzi di cantiere; fornire la documentazione relativa alle reti anticaduta, i punti di 

ancoraggio e le modalità di lavoro per le stesse (prescritte quando vi è rischio di infortunio); 
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in caso di presenza di strutture inamovibili è necessario indicare le modalità di confinamento 

statico delle stesse. 

- Per opere da effettuare ad altezze inferiori a m.20 e superiori a m.2 è necessario inserire 

nel piano copia del disegno esecutivo del ponteggio; in caso di impiego di parapetti a 

guardacorpo occorre che vi sia un cornicione di almeno cm.60 di larghezza per consentire il 

camminamento degli addetti; vanno descritte le modalità di montaggio del guardacorpo; 

l'altezza deve essere almeno di m.1 e maggiore se si tratta di coperture inclinate (se ne 

sconsiglia l'uso per altezze superiori a m.20); occorre una dichiarazione del responsabile di 

cantiere sulla tenuta della soletta; devono essere descritte le modalità con cui il personale, 

non addetto ai lavori di rimozione o che opera sotto la struttura, non si troverà esposto al 

rischio amianto o infortunio. 

- Le misure protettive generali relativamente alla delimitazione dell'area di lavoro; 

all’affissione della segnaletica; alla predisposizione e delimitazione dell'area di stoccaggio 

temporaneo, che deve essere indicata in planimetria; per lo stoccaggio provvisorio dei 

materiali, durata inferiore ai sei mesi e comunque a mc.20; 

- Deve risultare, alla voce “prevenzione infortuni” copia della documentazione tecnica 

relativa alle semimaschere usa e getta o a filtro (tipo e grado di protezione, tipo di maschera 

e marchio CE); filtri di tipo P3 (devono essere sostituiti ad ogni turno di lavoro di otto ore e 

comunque vanno rispettati i consigli della Ditta produttrice); gli altri D.P.I.( occhiali; tute: 

devono essere di TYVEK di classe 5 con cappuccio solidale e ripulite prima di essere 

disindossate; guanti; scarpe antinfortunistiche; copriscarpe in TYVEK ma non calzari); le 

modalità di stoccaggio provvisorio dei o D.P.I. a perdere prima del loro smaltimento; i mezzi 

di protezione anticaduta; le eventuali reti; le opere provvisionali (parapetti, trabatelli, scale 

aeree, ponti sviluppabili, ponteggi perimetrali, ponteggi autosollevanti); - andatoie, 

passerelle. 

- I mezzi di decontaminazione: numero totale; disposizione in planimetria e dati tecnici degli 

impianti di aspirazione (ove prevista); 

- Copia della documentazione tecnica relativa agli evacuatori d'aria; filtri assoluti per 

aspirazione; macchinari utilizzati per pulizia finale; modalità d'uso dei mezzi di 

decontaminazione; evidenziazione planimetrica della collocazione dell'unità di 

decontaminazione, il percorso da e per l'unità e la loro delimitazione; indicazione della 

eventuale presenza di servizi igienici e dello scarico delle docce deve essere dotato di filtro 

per le acque reflue; modalità d'uso dei mezzi di decontaminazione e delle procedure di 

decontaminazione quando viene abbandonata l'area di lavoro. 

- Informazione al contesto ambientale, con l’indicazione dell'apposizione della cartellonistica 

e con la precisazione che nel cantiere non ci saranno persone estranee ai lavori e che 

verranno coordinate ogni attività con le altre Ditte che operano nel cantiere, anche al di fuori 

dell'area delimitata. Deve essere fornita la documentazione dell'avvenuta informazione ai 

non direttamente esposti. 

- Indicazione delle misure di difesa contro la caduta di materiali, di contenimento delle fibre 

e delle modalità per le pulizie giornaliere e periodiche. 

- Modalità di smaltimento, con certificazione analitica di classificazione del rifiuto; copia 

dell'autorizzazione del trasportatore e iscrizione all'albo nazionale delle imprese esercenti 

servizi di raccolta rifiuti; sito di stoccaggio e sito di smaltimento definitivo; copia 

dell'autorizzazione della discarica e copia iscrizione all'Albo Nazionale delle Imprese 
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esercenti servizi di smaltimento rifiuti. 

2. L’ASL NA 1 deve ricevere comunicazione relativamente alla fine dei lavori e alla chiusura del 

cantiere. È inoltre necessario comunicare alla stessa ASL NA1 i risultati delle letture in S.E.M. 

dei campioni per gli ambienti confinati che necessitano del Certificato di restituibilità ed i cui oneri 

sono a carico del committente. 

3. Copia del conferimento definitivo alla discarica del rifiuto (che fino a quel momento rimane di 

proprietà del committente e pertanto sotto la sua totale responsabilità civile e penale) deve 

pervenire alla Direzione lavori e alla stessa ASL NA1. 

 

ART. 74  ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

Qui di seguito vengono enunciati esclusivamente i principi generali per l’allestimento del cantiere, 

maggiori e più dettagliate prescrizioni sono contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa dovrà sottoporre alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, 

il progetto dell'impianto di cantiere e dei mezzi d'opera che essa intende impiegare per 

l'esecuzione dei lavori. L'impianto di cantiere dovrà modificarsi ed adattarsi alle fasi di esecuzione 

dell'opera, nel rispetto delle esigenze di funzionalità della viabilità esterna, garantendo 

l’accessibilità ai corpi di fabbrica adiacenti. 

Durante l’evoluzione delle lavorazioni necessarie per la realizzazione dell’opera ed la 

conseguente diversa impostazione del cantiere, dovranno sempre essere garantite e mantenute 

efficaci le recinzioni, le protezioni e la cartellonistica di cantiere, nonchè si dovrà provvedere al 

continuo adeguamento degli impianti di cantiere (impianto elettrico, acqua..) e delle aree di 

ricovero degli attrezzi e di stoccaggio dei materiali ed all’aggiornamento del Piano di Sicurezza.  

L’allestimento del cantiere è la prima operazione da compiere dopo la redazione ed approvazione 

del Piano di Lavoro. In questo caso, vista la durata dei lavori e la loro importanza si dovrà porre 

particolare attenzione a collocare gli apprestamenti nelle zone più sicure e funzionali a compiere 

in sicurezza le operazioni. Il Layout di cantiere dovrà essere attentamente studiato, già in questa 

fase esiste una prima ipotesi di zone di lavoro, baraccamenti e percorsi di cantiere, ipotesi che 

dovrà essere perfezionata e discussa nelle fasi successive. 

Il cantiere dovrà prevedere le seguenti dotazioni minime: 

- un modulo prefabbricato per servizi igienici (1 w.c. e 1 lavabo) 

- un modulo prefabbricato ad uso refettorio con tavolo, sedie e scaldavivande; 

- un modulo prefabbricato ad uso magazzino nel quale saranno presenti due estintori da 6 

kg. (classe A e B), 

- la cassetta di pronto soccorso ed una riserva di maschere, di tute, di filtri per gli aspiratori 

e di sacchi per l’imballaggio dei materiali; 

- una o più zone destinate a stoccaggio dei materiali; 

- una baracca metallica chiudibile con lucchetto per lo stoccaggio dei sacchi contenenti il 

materiale rimosso; 

- il quadro elettrico di cantiere, collegato con il quadro generale ubicato all’ingresso dell’area; 

- un gruppo elettrogeno, destinato ad intervenire in caso di interruzione della energia elettrica 

e dimensionato per l’alimentazione degli estrattori. L’interruzione dell’energia elettrica o 

l’intasamento dei filtri degli estrattori saranno segnalati da un avvisatore acustico. Gli 

estrattori, come si vedrà più avanti, devono rimanere in funzione 24 ore su 24: al di fuori del 

normale orario di lavoro, nel caso di interruzione dell’energia elettrica o di intasamento dei 

filtri il preposto sarà avvisato a mezzo di un sistema di allarme telefonico; 

- un impianto elettrico in bassa tensione per l’illuminazione della c.t.; 
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- una batteria di filtraggio dell’acqua della doccia, a tre stadi, 50 –25 - 5 micron, prima 

dell’immissione nella fognatura); 

- l’unità di decontaminazione per gli operai 

- una unità di decontaminazione per le attrezzature di cantiere 

- una batteria di estrattori di cui deve essere indicato l’esatto dimensionamento. 

 

ART. 75  OPERE PROVVISIONALI 

Le armature, puntellature, sbadacchiature, casseri, impalcature, ponteggi e tutte le opere 

provvisionali di qualunque genere, metalliche od in legname, in ogni caso occorrenti per 

l’esecuzione di ogni genere di lavoro, dovranno essere realizzate in modo da impedire qualsiasi 

deformazione di esse o delle opere di cui debbono sostenere l'esecuzione, gli spostamenti e lo 

smontaggio delle predette opere dovranno essere compiuti a cura e spese dell'Appaltatore. Il 

dimensionamento ed il calcolo statico delle opere provvisionali sarà a cura e spese 

dell'Appaltatore, il quale rimane il solo responsabile dei danni alle persone, alle cose, alle 

proprietà pubbliche e private ed ai lavori per la mancanza od insufficienza delle opere 

provvisionali, alle quali dovrà provvedere di propria iniziativa ed adottando tutte le cautele 

necessarie. 

Col procedere dei lavori l'Appaltatore potrà recuperare i materiali impiegati nella realizzazione 

delle opere provvisionali, procedendo, sotto la sua responsabilità, al disarmo di esse con ogni 

accorgimento necessario ad evitare i danni come sopra specificati. 

Quei materiali che per qualunque causa o che a giudizio del Direttore dei Lavori non potessero 

essere tolti d'opera senza menomare la buona riuscita dei lavori, o che andassero comunque 

perduti, dovranno essere abbandonati senza che per questo, se non altrimenti disposto, spetti 

all'Appaltatore alcun compenso. Le stesse norme e responsabilità valgono per macchinari, mezzi 

d'opera, attrezzi e simili, impiegati dall'Appaltatore, per l'esecuzione dei lavori, o comunque 

esistenti in cantiere Come già indicato costituiscono oggetto del presente Capitolato e sono 

compensati con il prezzo di contratto le seguenti attività, meglio specificate nelle parti seguenti 

del Capitolato o nel Piano di sicurezza e coordinamento: 

- allestimento impianto elettrico e di terra provvisorio di cantiere, con quadri di zona, con 

allacciamenti e impianto di illuminazione provvisorio con progetto redatto da professionista 

abilitato e certificati ai sensi del D.M. 37/2008 e s.m.i.; 

- la predisposizione di steccati, fissi o provvisori, per separare le lavorazioni dall’ambiente 

esterno, ivi compresi quelli da porre in opera su strada; 

- i ponteggi perimetrali al fabbricato da demolire e quelli provvisori interni; 

- i parapetti e le protezioni per evitare le cadute dall’alto; 

- il confinamento ed il presidio, per tutto il tempo di esposizione al pericolo, con personale in 

numero adeguato di tutte le lavorazioni da effettuare in spazi frequentati da persone 

estranee, per le quali sia impossibile attuare una delimitazione fissa con steccati; 

- ogni opera, procedura, precauzione, attrezzatura e/o assistenza prevista dal piano di 

coordinamento e di sicurezza. 

 

ART. 76  DEMOLIZIONI DI VARIO GENERE E CONFERIMENTO AD APPOSITE DISCARICHE 

Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni 

di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. Qualora strutture da non demolire 

risultino compromesse o potrebbero trovarsi in tale stato a causa delle demolizioni da operare la 

ditta dovrà provvedere alla messa in sicurezza delle stesse. Pertanto, in relazione al risultato di 
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tali verifiche devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad 

evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e 

devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 

non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione 

dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Inoltre, tutti i materiali di risulta provenienti dalle demolizioni, dovranno essere bagnati e 

allontanati immediatamente dal cantiere e trasportati alle pubbliche discariche. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

La stazione appaltante si riserva in ogni caso l’eventuale proprietà e/o utilizzo di tutti quei 

materiali che riterrà opportuno riutilizzare. 

Saranno altresì necessarie, e quindi da prevedersi, tutte le opere di demolizione e rimozione non 

specificatamente indicate negli elaborati di progetto ma funzionali al tipo di intervento da 

realizzare. 

Per le demolizioni si fa riferimento al D.Lgs. 81/2008, “Titolo IV – Cantieri temporanei o mobili, 

Capo II - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota, 

Sezione VII – Demolizioni, artt. 150-156”. 

 

ART. 77  CONFERIMENTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 

L'appaltatore provvederà a suo carico a conferire tutti i rifiuti ed i materiali, prodotti dalle 

lavorazioni e/o presenti nell’area e/o nei manufatti oggetto di appalto, e smaltirli presso le 

discariche autorizzate, previo contratti stipulati con l’azienda di gestione. Si individuano 

preliminarmente e in modo non esaustivo i seguenti possibili rifiuti da conferire: 

- Rifiuti Speciali di cui all’art. 184 comma 3 del D.lgs 152/06 e s.m.i. 

- imballaggi in carta e cartone di cui al codice CER 150101 - imballaggi in plastica di cui al 

codice CER 150102 

- imballaggi in legno di cui al codice CER 150103 - imballaggi in metallici di cui al codice 

CER 150104 

- imballaggi in materiali misti di cui al codice CER 150106 - vetro di cui al codice CER 

170202 

- legno, di cui al codice CER 170201 - plastica, di cui al codice CER 170203 

- ferro e acciaio, di cui al codice CER 170504 - materiali metallici ferrosi di cui al codice 

CER 160117 

- materiali metallici non ferrosi di cui al codice CER160118 - ogni altro rifiuto speciale previa 

classificazione del rifiuto in conformità alle previsioni dell’allegato d) del D.lgs 152/06 e s.m.i. 

provenienti da raccolta differenziata conferiti in carichi omogenei 

- Rifiuti urbani e assimilabili di cui all’art. 184 comma 2 del D.lgs 152/06 e s.m.i. 

- Rifiuti pericolosi di cui all’art. 184 comma 5 del D.lgs 152/06 e s.m.i. 

Sarà a cura e spese dell'appaltatore classificare e differenziare i rifiuti secondo le tipologie 
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sopra descritte. Sarà ugualmente onere dell’appaltatore far eseguire le analisi chimiche 

eventualmente necessarie per la classificazione del rifiuto. L’appaltatore è individuato come 

soggetto produttore dei rifiuti derivanti dall’attività inerenti l’oggetto dell’appalto, e su di esso 

ricadono tutti gli oneri, obblighi e gli adempimenti burocratici e per l’ottenimento delle 

autorizzazioni previste dal D.lgs 152/06 e s.m.i. sia per la produzione, per il trasporto che 

per lo smaltimento dei medesimi. 

Sarà obbligo, a cura ed a spese dell'appaltatore, differenziare i rifiuti secondo le tipologie 

sopra descritte e/o secondo le indicazioni della discarica di conferimento per lo smaltimento 

o dell’impianto di trattamento. 

Il conferimento dei rifiuti, lo smaltimento presso le discariche autorizzate o impianti di 

trattamento autorizzati, le richieste di autorizzazioni e tutte le pratiche correlate sono a carico 

ed a spese dell’Appaltatore in quanto comprese negli oneri contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà comunicare e fornire alla Direzione Lavori la seguente documentazione: 

- i dati e le autorizzazioni della discarica e/o dell’impianto di conferimento; 

- l’autorizzazione all’Appaltatore della discarica e/o impianto di trattamento per il 

conferimento e lo smaltimento dei rifiuti su indicati provenienti dai cantieri oggetto del 

presente capitolato; 

- l’elenco e documenti degli automezzi e del personale adibiti al trasporto dei rifiuti e 

l’eventuale iscrizione all’albo dei trasportatori ovvero l’iscrizione all’albo delle imprese che 

effettuano la gestione dei rifiuti ex art. 30 del D. Lgs. 05.02.1997 n. 22; 

- la modulistica della discarica e/o dell’impianto di trattamento, relativa alla suddetta 

autorizzazione con indicazione degli estremi del permesso, il nome della ditta (Appaltatore 

o subappaltatore) autorizzata al conferimento e smaltimento e del codice dei rifiuti. Il modulo 

deve riportate la parte dei dati da compilare a cura del Comune di Napoli per l’indicazione 

della Tipologia del Rifiuto, il cantiere di provenienza ed il quantitativo approssimativo degli 

stessi; 

- fornire la documentazione della discarica o dell’impianto di trattamento di avvenuto 

conferimento e smaltimento (copia della bolla di conferimento). 

La Ditta appaltatrice è responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punti 

di scarico indicati dalla discarica. 

Il carico e trasporto dei rifiuti verrà pagato con i relativi prezzi dell’elenco prezzi allegato al 

contratto utilizzati per il compenso della lavorazione effettuata, con riferimento alla 

descrizione di dettaglio delle operazioni, mezzi d’opera e attrezzature ivi previste, con 

applicazione della variazione di gara. 

L'appaltatore è l'unico responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punti 

di scarico indicati dal gestore della discarica. 

 

ART. 78  BONIFICA DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 

Per la bonifica dai materiali contenti amianto si fa riferimento a quanto indicato nel 

D.Lgs.81/2008, “Titolo IX – Sostanze pericolose, Capo III - protezione dai rischi connessi 

all’esposizione all’amianto, artt. 246-265”. I lavori di rimozione dell’amianto possono essere 

effettuati solo da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 212 comma 8 del D. Lgs. 152/06, 

(art. 59- duodecies, comma 1, D. Lgs. n. 257 del 25/07/06), iscritte in apposito Albo, facendo 

riferimento al capo terzo del D. Lgs. 81/08. 

Le norme tecniche per l'iscrizione all'albo nella categoria 10A – “Bonifica dei beni contenenti 

amianto” sono quelle previste dalla Deliberazione del Comitato dell'Albo Nazionale delle imprese 
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che effettuano la gestione dei rifiuti del 30 marzo 2004, n. 01. 

La Ditta Appaltatrice dovrà comunicare per iscritto presso quale discarica autorizzata di 

smaltimento o stoccaggio definitivo conferirà i rifiuti e quale ditta ne effettuerà il trasporto. 

La Ditta Appaltatrice deve comunicare tali coordinate presentando contestualmente le 

autorizzazioni previste per i soggetti interessati; resta inteso che i nominativi che saranno 

segnalati, potranno variare sempre che l’Amministrazione venga informata preventivamente con 

comunicazione scritta con le prescritte autorizzazioni, che attestino che i nuovi soggetti siano in 

regola con le richieste autorizzazioni. 

Resta inteso che la Ditta Appaltatrice rimane comunque responsabile nei confronti 

dell’Amministrazione per il rispetto degli obblighi inerenti lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti. 

L’esecuzione di lavorazioni in presenza di amianto, dovrà essere affidata esclusivamente a 

personale regolarmente iscritto nelle speciali liste delle Ditte autorizzate ad effettuare tali 

bonifiche. 

La Ditta Appaltatrice dovrà fornire apposita certificazione attestante l'avvenuto regolare 

smaltimento in discariche autorizzate dei materiali di risulta contenenti amianto, comprese le 

acque di lavaggio ed ogni altro materiale utilizzato che risulti necessario trattare. 

Ogni intervento deve essere eseguito con operatori muniti di tutte le protezioni individuali e dotati 

di tutti gli apprestamenti ed attrezzature previste dalla legge, dal POS e dal PSC. 

La Ditta affidataria, in sede di formulazione dell'offerta, deve tenere nel dovuto conto che tutti gli 

oneri relativi alle procedure di sicurezza, ai piani ed alle documentazioni richieste dalla ASL, ai 

saggi e ai prelievi per le analisi di laboratorio, alle indagini e certificazioni richieste dagli Enti 

preposti per la restituibilità ambientale, saranno a proprio carico. 

Sono pienamente a carico della Ditta tutti gli adempimenti relative alla tutela dei lavoratori, la 

sicurezza e il rispetto delle normative specifiche. 

La Direzione lavori, previa approvazione da parte del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 

riconoscerà all’impresa gli oneri per la sicurezza e per l’utilizzo di apprestamenti di sicurezza 

(ponteggi, steccati, delimitazioni di aree ecc.) non soggetti a ribasso di gara. 

 

ART. 79  METODI DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Fermo restando gli oneri ed obblighi precisati nei precedenti articoli, le opere delle specialità di 

cui trattasi contenute nell'allegato elenco, qualora non diversamente stabilito nelle singole voci, 

sono assoggettate alle seguenti regole di misurazione e valutazione: 

SCAVI 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non 

scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si 

debbono demolire; negli scavi a traforo inseriti occasionalmente per brevi tratti in uno scavo 

andante non si terrà conto dei trafori e si valuterà lo scavo come se fosse stato eseguito 

completamente aperto per tutta la sua altezza. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

· Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della consegna, ed 

all'atto della misurazione. 

· Gli scavi di fondazione ed a sezione ristretta in genere saranno computati per un valore uguale 

a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli 

scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non 

viene effettuato. 
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Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato col prezzo unitario ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 

ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 

nella zona stessa e dell' applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

· Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base 

effettuati per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere 

di 

accessori per lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti ecc,. 

1.1.3.2 MOVIMENTI DI TERRA 

Salvo diversa disposizione del capitolato proprio dell'appalto, la formazione di rilevati ed il 

riempimento di cavi con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in 

base al volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza 

tener conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire 

i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma prescritta al cessare 

degli stessi. 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni e rimozioni saranno valutate adottando l'unità di misura indicata nell'elenco prezzi 

e nel computo metrico estimativo. 

I prezzi indicati al mc si applicheranno al volume effettivo dei manufatti da demolire. 

I prezzi indicati al mq e a ml si applicheranno alla superficie o allo sviluppo effettivi dei manufatti 

da demolire o rimuovere. 

La demolizione completa dei fabbricati viene compensata a metro cubo vuoto per pieno per la 

effettiva consistenza, computata moltiplicando l'area esterna di base per l'altezza misurata dalla 

quota del pavimento interno del fabbricato fino all'estradosso della gronda, intendendosi 

comprese e compensate la demolizione dei volumi tecnici e delle falde del tetto, gli sporti dal filo 

del fabbricato, quali balconi o gronde, la demolizione delle parti interrate e delle fondazioni 

comprese le sottofondazioni. 

I materiali utilizzabili che dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della 

Direzione dei lavori verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in 

sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato 

per questi nell'elenco. 

L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo netto dei lavori, 

in conformità a quanto dispone l'art. 40 del Capitolato generale. 

PONTEGGI 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei 

prezzi di elenco dei lavori (oneri della sicurezza). 

Per lavori da valutare in economia, la realizzazione ed il noleggio dei ponteggi verrà valutata a 

m² di effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo le operazioni di rimozione dovranno 

essere eseguite in sicurezza, secondo le indicazioni del PSC.anto previsto nelle voci di elenco. 
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ART.80   LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 

precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le norme di buona regola dell'arte 

e in ogni caso le indicazioni contenute negli elaborati di progetto e quelle fornite dalla DL. 
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Allegato A al C.S.A. - TECNICHE Dl BONIFICA 

 

1.1. Indicazioni generali 

Il rischio di inalare le fibre di amianto è legato alla probabilità che hanno i materiali di rilasciare 

le fibre nell’ambiente, cioè alla disponibilità del materiale all’aerodispersione. 

Tale probabilità dipende dalle caratteristiche proprie del materiale quali il contenuto e il tipo di 

amianto, dalla matrice a cui esso è legato che ne determina il grado di friabilità, dallo stato di 

conservazione e da tutti i fattori che concorrono al deterioramento del materiale, alla diffusione 

delle fibre nell’ambiente e alla conseguente esposizione delle persone. 

I materiali contenenti amianto sono classificati dal D.M. 26.9.1994 in "friabili", ovvero 

facilmente sbriciolabili con la semplice pressione manuale, e in "compatti", ovvero “materiali 

duri che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere solo con l'impiego di attrezzi meccanici 

(dischi abrasivi, frese, trapani, ecc.)”. 

Tale distinzione permette di evidenziare le situazioni a maggior rischio, ovvero quelle nelle 

quali l’amianto si trova libero o legato in matrice friabile. Il Decreto definisce alcuni criteri da 

tenere presenti per la scelta del metodo di bonifica e stabilisce anche cosa deve essere 

previsto nel Piano di controllo e manutenzione dei materiali di amianto lasciati in sede, a 

seconda della tipologia di materiali contenenti amianto e della loro valutazione del rischio. 

L’esito della valutazione del rischio legata alla presenza di materiali contenenti amianto in 

edifici e/o impianti prevede nel caso di presenza di materiali danneggiati, con una superficie di 

danno maggiore del 10%, l’adozione di metodi di bonifica, riportati nel diagramma di flusso del 

D.M. 6.9.94 (ex art. 5 c. 1 lett. f della L. 257/92) e illustrati in Figura 1 
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Figura 1: Diagramma di flusso sulla valutazione dei materiali contenenti amianto negli edifici 

 

L’art. 3 del Decreto Ministeriale 06.09.1994 definisce quali metodi di bonifica possono essere 

attuati, sia nel caso di interventi circoscritti ad aree limitate dell'edificio, sia nel caso di interventi 

generali: 

1. la rimozione; 

2. l’incapsulamento; 

3. il confinamento. 

Nella scelta degli interventi da attuare si deve tener conto che la rimozione dei materiali 

contenenti amianto rappresenta, sempre e comunque, la migliore soluzione possibile, 

eliminando definitivamente qualsiasi potenziale fonte di esposizione. Nonostante ciò, nella 

maggior parte delle situazioni, la rimozione rimane il metodo più oneroso, a differenza 

dell'incapsulamento e del confinamento, in quanto oltre a comportare la necessità di dover 

smaltire rifiuti speciali pericolosi, occorre applicare un prodotto sostitutivo. I metodi di bonifica 

alternativi alla rimozione, pur di maggior rapidità di esecuzione e di minor costo, comportano 

però la necessità di controlli periodici e di successivi interventi per mantenere l'efficacia e 

l'integrità del trattamento. 

Si riportano nel seguito alcune indicazioni sulle principali tecniche di bonifica normalmente 

adottate per i materiali contenenti amianto: la rimozione, l’incapsulamento ed il confinamento. 

 

1.2. Rimozione 
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La rimozione risulta il metodo di bonifica più diffuso poiché è la soluzione risolutiva che elimina 

ogni potenziale fonte di esposizione e ogni necessità di attuare specifiche misure di 

contenimento future, eliminando l’amianto in via definitiva. 

Le operazioni devono essere condotte salvaguardando quanto più possibile l'integrità del 

materiale, in modo da evitare la produzione delle fibre aerodisperse durante la rimozione 

stessa. In genere richiede l'applicazione di un nuovo materiale in sostituzione dell'amianto 

rimosso (riferimenti legislativi: D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008 - D.M. 06.09.1994). Comportano 

un rischio estremamente elevato per i lavoratori addetti e per la contaminazione dell'ambiente. 

Inoltre, con la rimozione si producono rifiuti speciali pericolosi che devono essere 

correttamente smaltiti e per i quali il relativo costo risulta elevato 

 

1.2.1. Tecniche di rimozione dei materiali contenenti amianto in matrice friabile 

La legge 257 del 27.3.1992 oltre ad introdurre in Italia il divieto di commercializzazione, 

produzione, esportazione di materiali contenenti amianto rimanda ad una serie di decreti 

attuativi la definizione di procedure tecniche per il controllo delle attività di bonifica. 

Sinora sono stati emanati quattro disciplinari tecnici contenenti indicazioni e prescrizioni per la 

valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e lo smaltimento dei materiali che 

contengono amianto: 

1. il D.M. 06.09.1994: interventi di bonifica di materiali friabili e compatti presenti in impianti 

e/o edifici; 

2. il D.M. 25.10.1995: interventi di bonifica di materiali friabili e compatti presenti nei rotabili 

ferroviari (definiti come mezzi mobili rotabili per trasporto terrestre quali treni, metropolitane, 

tram, autobus, ecc. in cui sono presenti manufatti, componenti e materiali contenenti amianto 

friabile dai quali può derivare un'esposizione a fibre aerodisperse); 

3. il D.M. 14.05.1996: interventi di bonifica di materiali friabili e compatti presenti nei siti 

industriali dismessi, manutenzione e utilizzo delle unità prefabbricate, dei cassoni e delle 

tubazioni in cemento-amianto per acqua potabile; 

4. il D.M. 20.08.1999: interventi di bonifica di materiali friabili e compatti presenti nelle navi o 

unità equiparate e definizione delle caratteristiche prestazionali delle sostanze incapsulanti. 

Pertanto, in relazione all’ubicazione del materiale contenente amianto, se esso è presente in 

un edificio o impianto industriale ancorché nei mezzi rotabili o nelle navi, dovranno essere 

seguiti i criteri indicati nei relativi decreti-disciplinari tecnici di riferimento. 

I materiali di tipo friabile sono generalmente intonaci di rivestimento di superfici, applicati a 

spruzzo o a cazzuola, a scopo antincendio, antiacustico o anticondensa. I materiali tessili così 

come altri materiali (carte e cartoni ecc.) dove la concentrazione di amianto è pari al 100% del 

mca sono da considerarsi altresì friabili così come riportato nella Tabella 1 - principali tipi di 

materiali contenenti amianto e loro approssimativo potenziale di rilascio delle fibre - del D.M. 

06.09.1994. 
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Analogamente, per i materiali friabili presenti nei mezzi rotabili vedasi la Tabella 1 - prodotti 

contenenti amianto e loro utilizzazioni nei mezzi rotabili - del D.M. 26.10.1995. 

Per i materiali friabili installati presso impianti e/o edifici le tecniche di rimozione possono 

essere distinte in: 

A. RIMOZIONE IN APPOSITA ZONA CONFINATA; 

B. GLOVE-BAG (per tubazioni e piccole superfici coibentate); 

C. SCOIBENTAZIONE IN ZONA CONFINATA (grandi strutture coibentate o parti consistenti 

di esse). 

A. RIMOZIONE IN APPOSITA ZONA CONFINATA 

Per il suo alto grado di pericolosità legato alla disponibilità all’aerodispersione di fibre, il 

materiale contenente amianto friabile deve essere rimosso mediante l’allestimento di cantieri 

di bonifica che garantiscano l’isolamento completo dell’area di lavoro dalle altre aree degli 

edifici e impianti. Ciò si realizza attraverso l’installazione di barriere fisiche e l’impiego di un 

sistema di estrazione dell’aria che metta in depressione il cantiere di bonifica rispetto 

all’esterno, creando un flusso d’aria dall’esterno verso l’interno che impedisce la fuoriuscita di 

fibre. 

Questa tecnica detta “della rimozione in zona confinata” prevede l’adozione di tutte le misure 

necessarie per la protezione dei lavoratori e dell’ambiente esterno, così come definite nel 

capitolo 5a) del D.M. 06.09.1994. 

A meno di specifiche controindicazioni tecniche, di norma la rimozione dell'amianto, in questi 

casi, deve avvenire ad umido. Vengono di seguito elencate tutte le attrezzature necessarie per 

la predisposizione del cantiere di bonifica e vengono descritte le metodologie operative. 

 

A.1 Allestimento del cantiere 

Per l’allestimento del cantiere i materiali e le attrezzature occorrenti sono descritti nel D.M. 

06.09.1994. 

Prima dell’inizio lavori occorre rimuovere, previa pulizia ad umido, tutti i mobili e le attrezzature 

che possono essere spostati, tutte le armature per l’illuminazione, tutti gli equipaggiamenti di 

ventilazione e riscaldamento, i filtri permanenti dei sistemi di ventilazione e condizionamento 

(puliti e reinstallati in seguito) e depositarli in zona di sicurezza incontaminata. 

Tutti i mobili e le attrezzature che non possono essere spostati devono essere completamente 

ricoperti con fogli di plastica di spessore adeguato ed accuratamente sigillati sul posto, in modo 

tale che non vengano danneggiati e/o contaminati durante il lavoro. 

Tutte le armature per l'illuminazione presente devono essere tolte, pulite e sigillate in fogli di 

plastica e depositate in zona di sicurezza incontaminata. Devono essere asportati tutti gli 

equipaggiamenti di ventilazione e riscaldamento e altri elementi smontabili, puliti e tolti dalla 

zona di lavoro. 
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Se l’ambiente non è naturalmente confinato, è necessario provvedere alla realizzazione di un 

confinamento artificiale con idonei divisori. Nel caso in cui il cantiere di bonifica è costituito da 

locali di cubatura eccessiva si deve procedere alla suddivisione dell’area in lotti/cantieri di 

bonifica, possibilmente di geometria lineare, allo scopo di facilitarne la gestione (uniformità del 

ricambio d’aria, collegamento diretto con le Unità di decontaminazione personale e materiali, 

ecc..). 

Dovranno essere effettuati due tipi di confinamento dell’area di lavoro: 

I. il confinamento statico; 

II. il confinamento dinamico. 

Relativamente al confinamento statico: 

1. il pavimento dell’area di lavoro nonché tutte le pareti devono essere ricoperte con fogli di 

plastica di spessore adeguato e le giunzioni devono essere sigillate con nastro impermeabile, 

la copertura del pavimento dovrà estendersi alla parete per almeno 500 mm; 

2. tutti i cavedii e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, tubazioni, ecc. devono 

essere individuati e sigillati. I bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure vanno 

tamponati con silicone o schiume espanse. Porte e finestre vanno sigillate applicando prima 

nastro adesivo sui bordi e coprendole successivamente con un telo di polietilene di superficie 

più estesa delle aperture; 

3. deve essere predisposta una uscita di sicurezza per consentire una rapida via di fuga (es. 

telo di polietilene da tagliare in caso di emergenza); 

 

 

 

Figura 2: Confinamento statico - Uscita di emergenza 
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4. deve essere installato un impianto temporaneo di alimentazione elettrica di tipo stagno e 

collegato alla messa a terra; 

5. nel caso in cui non sia possibile utilizzare le pareti esistenti per isolare l'area di lavoro occorre 

predisporre dei confinamenti artificiali allestendo impalcati (ponteggi fissi) con rivestimenti di telo 

in polietilene che consentano di realizzare un cantiere confinato a ridosso del materiale da 

rimuovere.  

 

 

Figura 3: Esempio di area confinata cantiere rimozione amianto 

 

6. è necessario verificare attraverso ispezioni periodiche che le barriere siano funzionanti e 

che sia mantenuto l’isolamento dell’area durante tutta la preparazione del lavoro. 

Il confinamento dinamico, invece, si realizza attraverso l’installazione di un sistema di 

estrazione dell’aria (estrattori) che mette in depressione il cantiere di bonifica rispetto all’esterno. 

Specificatamente: 

1. gli estrattori devono essere posizionati alla massima distanza dall’impianto di 

decontaminazione (posti in basso preferibilmente sul pavimento) e dalle altre eventuali aperture 

per l’ingresso dell’aria, in modo tale che l’aria pulita entri principalmente tramite l’unità di 

decontaminazione, attraversi il più possibile l’area di lavoro garantendo il trascinamento delle 

fibre verso gli estrattori; 
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2. il flusso dell’aria deve essere diretto dall’esterno verso l’interno in modo da evitare 

qualsiasi fuoriuscita di fibre (ad estrattori accessi si deve osservare un leggero rigonfiamento 

dei teli di polietilene verso l’interno). L'aria aspirata deve essere espulsa all'esterno dell'area di 

lavoro, quando possibile fuori dall'edificio; 

3. la depressione deve essere efficace e non eccessiva: sono raccomandati come valore 

minimo 4 ricambi d’aria per ora e deve essere evitata una depressione eccessiva che potrebbe 

provocare il distacco dei teli dalle pareti o dal pavimento (velocità aria almeno 1 m/sec); 

4. il filtro degli estrattori deve essere HEPA (alta efficienza 99,97 DOP), dotato 

preferibilmente di un filtro intermedio a media efficienza (per particelle fino a 5 micron) e di un 

prefiltro a bassa efficienza 

(per particelle fino a 10 micron) allo scopo di prolungare la durata del filtro HEPA che deve 

essere sostituito ogni qualvolta il manometro dell’estrattore lo indichi; la sostituzione deve 

avvenire all'interno dell'area di lavoro, ad opera di personale munito di mezzi di protezione 

individuale per l'amianto. Tutti i filtri usati devono essere insaccati e trattati come rifiuti 

contaminati da amianto; 

5. gli estrattori devono essere messi in funzione prima che qualsiasi materiale contenente 

amianto venga manomesso e devono essere lasciati ininterrottamente accesi (24 ore su 24) per 

mantenere il confinamento dinamico fino al completamento della bonifica. Non devono essere 

spenti alla fine del turno di lavoro né durante le eventuali pause e devono essere provvisti di un 

manometro che consenta di determinare quando i filtri devono essere sostituiti. 

L'uscita del sistema di aspirazione deve attraversare le barriere di confinamento, la cui 

integrità deve essere comunque mantenuta sigillando i teli di polietilene con nastro adesivo 

intorno all'estrattore o al tubo di uscita. 

In caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra causa accidentale che provochi l'arresto 

degli estrattori, l'attività di rimozione deve essere interrotta e tutti i materiali di amianto già 

rimossi e caduti devono essere immediatamente insaccati. 

L’aria aspirata (efficacemente filtrata) deve essere espulsa all’esterno dell’area di lavoro, 

quando possibile fuori dall’edificio. 
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Figura 4: Sistema di estrazione dell’aria 

 

1.1 Collaudo del cantiere 

Dopo che è stato completato l'allestimento del cantiere, compresa l'installazione dell'unità di 

decontaminazione, prima dell'inizio di qualsiasi operazione che comporti la manomissione 

dell'amianto, i sistemi di confinamento devono essere collaudati mediante prove di tenuta. 

a) Prova della tenuta con fumogeni. 

Ad estrattori spenti l'area di lavoro viene saturata con un fumogeno e si osservano, dall'esterno 

del cantiere, le eventuali fuoriuscite di fumo. Occorre ispezionare, a seconda delle situazioni, 

le barriere di confinamento, il perimetro esterno dell'edificio e il piano sovrastante. Tutte le falle 

individuate vanno sigillate dall'interno. 

b) Collaudo della depressione. 

Si accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di plastica delle barriere di 

confinamento: questi devono rigonfiarsi leggermente formando un ventre rivolto verso l'interno 

dell'area di lavoro. La direzione del flusso dell'aria viene verificata utilizzando fialette 

fumogene. Il test deve essere effettuato, in particolare, all'esterno del cantiere, in prossimità 

delle eventuali aperture per l'immissione passiva di aria e nei locali dell'unità di 

decontaminazione, in condizioni di quiete e durante l'apertura delle porte. Si osserva se il fumo 

viene correttamente richiamato verso l'interno dell'area di lavoro. La misura della depressione 

può essere effettuata con un manometro differenziale, munito di due sonde che vengono 

collocate una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di lavoro. 

 

4.1.2 Unità di decontaminazione (UD) 

L’ingresso e l’uscita dall’area di lavoro del personale e dei materiali devono avvenire 

esclusivamente attraverso apposite unità di decontaminazione (UD). Queste non sono altro che 
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una serie di locali posti in successione, che determinano un percorso obbligato e permettono la 

decontaminazione dei lavoratori e dei sacchi di rifiuti prima dell’uscita dall’area di lavoro inquinata. 

Possono essere costituite da: 

1) uno speciale container o box provvisto dei servizi necessari, raccordato con l'area di lavoro; 

2) da un sistema modulare trasportabile montato direttamente sul luogo di lavoro; 

3) da una struttura realizzata fissando teli di polietilene ad una armatura di sostegno in legno o in 

tubi. 

I soffitti, le pareti e i pavimenti dovranno essere costituiti da materiali lavabili e resistenti 

 

4.1.3 Unità di decontaminazione del personale (UDP) 

L’unità di decontaminazione del personale (UDP) dovrà essere composta almeno da 4 zone 

distinte, come qui sotto descritte. 

a) Locale di equipaggiamento 

Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale doccia. 

Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio di plastica di spessore adeguato. Un 

apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere agli operai 

di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale doccia. 

b) Locale doccia. 

Sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. 

Questo locale dovrà contenere almeno una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato, ove 

possibile, di servizi igienici e dovrà essere assicurata la disponibilità di sapone. 

Le acque di scarico delle docce devono essere convenientemente filtrate prima di essere 

scaricate e, onde evitare tracimazioni dalle pedane di raccolta, si devono prevedere dei sistemi 

di troppopieno. 

L’impianto di filtrazione, a due o tre stadi di unità filtranti, deve essere dotato di un sistema di 

controllo per l’intasamento dei filtri (ad es. manometri e pressostati che bloccano la pompa in 

presenza di filtri intasati). 

Le cartucce dei filtri (da 220 micron, da 50 micron e da 1 micron) sono racchiuse in genere in 

materiali plastici trasparenti che permettono anche visivamente la verifica dello stato di 

intasamento. Andranno smaltite come rifiuti contenenti amianto (RCA). 

c) Chiusa d'aria. 

La chiusa d'aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato e 

dovrà avere una larghezza minima di 1,5 m con due accessi. Uno degli accessi dovrà rimanere 

sempre chiuso: per ottenere ciò è opportuno che gli operai attraversino la chiusa d'aria uno alla 

volta. In questo locale possono essere posizionati il boiler per l’acqua calda delle docce, gli 
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asciugamani, gli accappatoi per i lavoratori ed eventualmente anche l’impianto di filtrazione 

dell’acqua delle docce. 

d) Locale incontaminato (spogliatoio). 

Questa zona avrà un accesso dall'esterno (aree incontaminate) e un'uscita attraverso la chiusa 

d'aria. Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti 

dall'esterno. Quest'area servirà anche come magazzino per l'equipaggiamento pulito. 

L’unità di decontaminazione rappresenta l’unico percorso di uscita dall’area di lavoro, pertanto 

dovranno essere poste particolari cautele in relazione alla possibilità di dispersione di fibre di 

amianto verso l’esterno. Per tale ragione è preferibile che i percorsi di accesso e uscita siano 

separati, che gli stessi lavoratori riducano al minimo indispensabile il numero di passaggi durante 

l’attività lavorativa. 

 

Figura 5: Unità di decontaminazione del personale (UDP) 

 

 

4.1.3.1 Procedure di accesso e uscita UDP 

Le procedure di accesso e di decontaminazione devono essere seguite obbligatoriamente da tutti 

i lavoratori e devono essere affisse all’interno della UDP. 

Il percorso di entrata, dall’esterno verso l’area di lavoro, deve prevedere il passaggio, in 

sequenza, attraverso un locale spogliatoio, provvisto di armadietti per gli indumenti personali, e 
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da una o più zone neutre (chiuse d’aria), che conducono all’interno del cantiere o nello spogliatoio 

degli indumenti protettivi contaminati. 

Il percorso di uscita dall’area di lavoro, deve prevedere il passaggio in uno spogliatoio dove riporre 

in appositi contenitori gli indumenti contaminati (locale equipaggiamento), da una doccia e da una 

o più chiuse d’aria comunicanti con lo stesso locale spogliatoio dell’ingresso. 

I lavoratori, in ingresso, si tolgono gli indumenti personali nello spogliatoio incontaminato ed 

indossano un equipaggiamento protettivo pulito, con il quale raggiungono l’area di lavoro. 

La tuta intera in tyvek o altro materiale, deve essere sigillata con nastro adesivo in alcuni punti 

critici, in particolare polsi, caviglie, copriscarpe. La maschera va indossata sotto la tuta, al fine di 

consentire la sequenza corretta di svestizione a fine turno. 

Batteria, gruppo ventola, tubo di respirazione, cintura di sostegno vanno protetti con fogli di 

polietilene sottili per facilitarne la decontaminazione finale. 

Ogni lavoratore dovrà verificare lo stato di funzionamento del proprio respiratore (pulizia, tenuta, 

ecc.). 

 

Figura 6: Percorso dei lavoratori all'interno della -UDP 

 

• Accesso alla zona di lavoro: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti civili nel locale 

spogliatoio incontaminato ed indossare il respiratore dotato di filtri efficienti e indumenti protettivi, 

prima di accedere alla zona di equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro. 



 
 

Lavori di bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 prefabbricati ad un piano del “Campo Evangelico” in Viale 

della Metamorfosi n.340, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7– Progetto Esecutivo – Capitolato Speciale d’Appalto     Pag. 97 di 114 
 

• Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro, togliere 

la contaminazione più evidente dagli indumenti prima di lasciare l'area di lavoro mediante un 

aspiratore; proseguire verso la zona dell'equipaggiamento, adempiere alle procedure seguenti: 

• togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore, infilarsi le ciabatte e lasciare le scarpe nel locale 

equipaggiamento; 

• sempre indossando il respiratore e nudi, entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del respiratore 

con acqua e sapone; 

• togliere i filtri, sciacquarli e riporli nel contenitore predisposto per tale uso; 

• lavare ed asciugare l'interno del respiratore. 

Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale spogliatoio 

dove indosserà alla fine della giornata di lavoro gli abiti civili o tute pulite durante le pause. 

I copripiedi contaminati devono essere lasciati nel locale equipaggiamento e al termine del lavoro 

di rimozione devono essere trattati come scarti contaminati. 

Gli operai non devono mangiare, bere, fumare sul luogo di lavoro e devono essere 

completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi anche durante la 

preparazione dell'area di lavoro, prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino al termine 

delle operazioni conclusive di pulizia della zona interessata. 

A.1.4 Unità di decontaminazione dei materiali (UDM) 

L’unità di decontaminazione materiali utilizzata per il passaggio dei rifiuti e degli altri materiali è 

formata da tre locali distinti. 
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Figura 7: Unità di decontaminazione dei materiali (UDM) 

 

 

Tali locali, in sequenza, dall’interno dell’area di lavoro verso l’esterno sono destinati a: 

1. lavaggio dei materiali o dei sacchi di rifiuti; 

2. imballaggio in contenitori puliti; 

3. stoccaggio provvisorio in attesa dell’allontanamento. 

All’interno della UDM devono operare due distinte squadre di lavoratori: la prima squadra effettua 

il lavaggio, il secondo insaccamento e il deposito dei sacchi; la seconda entra dall’esterno 

dell’area di deposito provvisorio e porta i sacchi fuori. La presenza delle squadre si rende 

necessaria allo scopo di impedire che i lavoratori addetti all’intervento di bonifica possano uscire 

all’esterno indossando abiti contaminati e provocando la dispersione di fibre all’esterno. 
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Poiché nessun operatore può utilizzare la UDM per uscire o entrare nell’area di lavoro, l’uso 

dell’unità per i rifiuti deve essere ridotto allo stretto necessario e possibilmente in unica fase (a 

fine giornata lavorativa) e fino a quel momento dovrebbero essere sigillate le porte di uscita. 

Uno dei sistemi che isolano completamente i locali della UDM dall’esterno è quello cosiddetto “a 

bascula”. Consiste nella installazione di una vasca contenente acqua più vinavil o altro fissativo 

tra il locale per il secondo insaccamento e il locale deposito temporaneo; la parete tra i due locali 

deve essere fissa e terminare all’interno della vasca sul pelo libero dell’acqua. I sacchi dovranno 

essere spinti dall’operatore della prima squadra all’interno della vasca e usciranno nel terzo locale 

dove l’operatore che entra dall’esterno può depositarli o portarli fuori per lo smaltimento finale. Si 

evita così qualsiasi possibilità di uscita dall’UDM dei lavoratori contaminati all’esterno dell’area di 

lavoro. 

 

Figura 8: Sistema a bascula di UDM 

 

Procedure di decontaminazione materiali 

Tutto il materiale rimosso, i filtri esausti dei respiratori, degli estrattori, delle acque di scarico, le 

tute e i copriscarpe usati - e tutto il materiale monouso - andranno smaltiti come materiale 

contenente amianto. L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo 

da ridurre il più possibile il pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato 

nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati 

nell'unità di decontaminazione. 
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Figura 9: Percorso dei lavoratori all’interno della UDM 

 

All'interno dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori: 

• la prima squadra: provvede al lavaggio, al secondo insaccamento, all’etichettatura e al deposito 

dei sacchi (se non si utilizza il sistema a bascula); 

• la seconda squadra: entra dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i rifiuti. 

L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più 

possibile il pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro 

e i sacchi, dopo la chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unità di 

decontaminazione. 

La presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti dall'area di 

lavoro escano all'esterno indossando indumenti contaminati, provocando cosi un'inevitabile 

dispersione di fibre. 

Tutti gli operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento (devono utilizzare a titolo 

precauzionale almeno un facciale filtrante con filtro P3), devono essere muniti di tutti i dispositivi 

di protezione personale e seguire le procedure di decontaminazione per uscire dall'area di lavoro 

(esclusivamente dalla UDP). 

I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento ed è raccomandato l'uso di un carrello 

chiuso. Ascensori e montacarichi, eventualmente utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in 

modo che possano essere facilmente decontaminati nell'eventualità della rottura di un sacco. Il 

percorso dal cantiere all'area di stoccaggio in attesa del trasporto in discarica deve essere 

preventivamente studiato, cercando di evitare, per quanto possibile, di attraversare aree occupate 

dell'edificio. 

Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati 

in un'area all'interno dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati 



 
 

Lavori di bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 prefabbricati ad un piano del “Campo Evangelico” in Viale 

della Metamorfosi n.340, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7– Progetto Esecutivo – Capitolato Speciale d’Appalto     Pag. 101 di 114 
 

in alternativa anche container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in 

un'area controllata. 

 

A.1.5 Protezione dei lavoratori 

Prima dell'inizio dei lavori, gli operai devono venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione 

dell'amianto, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle maschere 

respiratorie, sulle procedure di rimozione, la decontaminazione e la pulizia del luogo di lavoro. 

Gli operai devono essere equipaggiati con idonei dispositivi di protezione individuale delle vie 

respiratorie e devono inoltre essere dotati di indumenti protettivi completi, costituiti da tuta e 

copricapo. Gli indumenti a perdere e i sovrascarpe devono essere lasciati nella stanza 

dell'equipaggiamento contaminato sino al termine dei lavori di bonifica dell'amianto, ed a quel 

punto dovranno essere immagazzinati come i rifiuti contenenti amianto. Tutte le volte che si lascia 

la zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con altri incontaminati. 

È necessario che gli indumenti protettivi siano: 

• a perdere, di carta o tela plastificata da trattare come rifiuti inquinanti; 

• di cotone o altro tessuto a tessitura compatta (da pulire a fine turno con accurata aspirazione, 

porre in contenitori chiusi e lavare dopo ogni turno a cura della impresa o in lavanderia attrezzata); 

• sotto la tuta l'abbigliamento deve essere ridotto al minimo (un costume da bagno o biancheria 

a perdere). 

Nel locale dell'equipaggiamento e nel locale di pulizia devono essere affisse ed elencate le 

procedure di decontaminazione che gli operai dovranno obbligatoriamente rispettare. 

 

A.1.6 Tecniche di rimozione friabile 

A meno di specifiche controindicazioni tecniche, di norma, la rimozione dell'amianto deve 

avvenire ad umido. Per l'imbibizione del materiale possono essere usati agenti surfattanti 

(soluzioni acquose di etere ed estere di poliossietilene) o impregnanti (prodotti vinil-acrilici 

comunemente usati per l'incapsulamento). È sufficiente bagnare l'amianto con un getto diffuso a 

bassa pressione, spruzzando il materiale una prima volta per bagnare la superficie e poi una 

seconda volta per ottenere la saturazione. 

La capacità intrinseca di un rivestimento di essere completamente imbibito è influenzata dal suo 

spessore, dal tipo di amianto di cui è costituito, dalla natura della matrice e dalla tecnica con cui 

è stato impastato. 

La rimozione dell’amianto può essere effettuata mediante due principali tecniche: 

1. la tecnica dell’imbibizione superficiale; 

2. la tecnica dell’imbibizione totale. 

La tecnica dell’imbibizione superficiale viene utilizzata quando: 
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a) la rimozione risulta abbastanza facile; 

b) i rivestimenti sono scarsamente incollati al supporto; 

c) i supporti hanno una superficie liscia ed omogenea (travi metalliche, lastre grecate ecc.); 

d) i rivestimenti soffici e friabili hanno uno spessore limitato (15-20 mm). 

Il rivestimento deve essere spruzzato con soluzioni acquose (in genere nella misura del 20% di 

prodotto e 80% di acqua), con getti soffusi, mediante pompe a bassa pressione (airless). 

Dopo il trattamento occorre attendere, per consentire alla soluzione imbibente di saturare in 

profondità il rivestimento e sciogliere i legami dal supporto. 

Quando, per lo spessore del rivestimento o per la presenza di trattamenti di superficie, non è 

possibile ottenere un'impregnazione totale con questa tecnica, si pratica la tecnica 

dell’imbibizione totale utilizzata in genere quando il materiale friabile ha uno spessore superiore 

a 25 mm, i supporti sono superficialmente porosi, rugosi, presentano interstizi (travi di cemento, 

mattoni forati ecc.), e i rivestimenti sono ancorati in maniera stabile al supporto. 

Tutto l’amianto viene bagnato con un getto soffuso di una soluzione di acqua al 5% di detergente, 

utilizzando spruzzatori a pressione tipo da giardino o pompe a staffa. 

Si praticano quindi dei fori su tutto lo spessore del rivestimento e si inietta la soluzione di 

detergente (stripper) a leggera pressione, evitando il ruscellamento dell’acqua. 

La rimozione dell'amianto deve iniziare nel punto più lontano dagli estrattori e procedere verso di 

essi, secondo la direzione del flusso dell'aria, in modo che, man mano che procede il lavoro, le 

fibre che si liberano per l'intervento, siano allontanate dalle aree già decoibentate. L'amianto 

rimosso deve essere insaccato immediatamente e comunque prima che abbia il tempo di 

essiccare. 

A tal fine dovranno lavorare contemporaneamente almeno due operai: uno addetto alla rimozione 

dell'amianto e l'altro addetto a raccogliere l'amianto caduto e ad insaccarlo. I sacchi contenenti il 

materiale con amianto saranno sigillati immediatamente. 

Dopo una prima rimozione grossolana, effettuata generalmente con raschietti a mano, le superfici 

rivestite vengono spazzolate ad umido in modo da asportare tutti i residui visibili di amianto. Al 

termine delle operazioni di rimozione le superfici decoibentate devono essere trattate con un 

prodotto sigillante per fissare tutte le fibre che possono non essere state asportate. L'imballaggio 

e l'allontanamento dei rifiuti dovrà essere effettuato adottando idonee cautele per evitare una 

contaminazione di amianto all'esterno dell'area di lavoro. 

L'imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture 

accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, imballando 

separatamente i materiali taglienti: il primo contenitore deve essere un sacco di materiale 

impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0,15 mm) e il secondo può essere un 

sacco (big-bag) o fusto rigido. 

I sacchi vanno riempiti per non più di due terzi, in modo che il peso del sacco pieno non ecceda 

i 30 kg. L'aria in eccesso dovrebbe essere aspirata con un aspiratore a filtri assoluti, la chiusura 
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andrebbe effettuata a mezzo termosaldatura o con doppio legaccio. Tutti i contenitori devono 

essere etichettati. L'uso del doppio contenitore è fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale 

l'amianto viene introdotto appena rimosso all'interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato. 

Il secondo contenitore non deve mai essere portato dentro l'area di lavoro, ma solo nei locali puliti 

dell'unità di decontaminazione. Le modalità di allontanamento dei rifiuti dall’area di lavoro sono 

descritte nelle procedure di uscita dalla UDM. 

A.1.7 Pulizia e decontaminazione del cantiere 

Il cantiere di lavoro e tutta la zona adiacente dovranno essere tenuti costantemente puliti. A tale 

scopo, durante i lavori di rimozione è necessario provvedere a quotidiane pulizie della zona di 

lavoro dal materiale di amianto; periodicamente dovrà essere fatta la pulizia di qualsiasi zona al 

di fuori dell'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui 

conseguenti al lavoro fatto, mediante aspirazione a secco o con metodo ad umido. La pulizia e 

l'insaccamento del materiale ridurranno il rischio di dispersione di fibre nell’ambiente. 

Al termine dei lavori di rimozione, tutti i residui visibili di amianto eventualmente ancora presenti 

sul pavimento, sugli estrattori, sui ponteggi e sulle attrezzature utilizzate vanno raccolti ed 

insaccati. 

Anche tutti i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti, i fogli di plastica e l’altro materiale a perdere 

utilizzato nella zona di lavoro dovranno essere imballati in sacchi di plastica sigillabili e destinati 

alla discarica. I sacchi saranno identificati con etichette di segnalazione di pericolo a norma di 

legge. 

Bisogna usare particolare cura nel raccogliere e ripiegare i teli utilizzati per la copertura del 

pavimento per evitare la dispersione nell’ambiente del materiale in esso accumulato. 

Tutte le superfici nell'area di lavoro, compresi i mobili, gli attrezzi ed i fogli di plastica rimasti 

dovranno essere puliti usando una segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo Vacuum 

Cleaner. 

L'area di lavoro deve essere nebulizzata con acqua o una soluzione diluita di incapsulante in 

modo da abbattere le fibre aerodisperse. 

Concluse le operazioni di pulizia, che andranno ripetute almeno due volte, dovrà essere effettuata 

un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro (su tutte le superfici, incluse le travi e le impalcature) 

per assicurarsi che l'area sia sgombra da polvere. Se sono visibili ancora dei residui, le superfici 

interessate devono essere nuovamente pulite ad umido. 

Le zone devono essere lasciate pulite a vista. Devono essere ispezionati tutti i condotti, 

specialmente le sezioni orizzontali per cercare eventuali residui contenenti amianto, e aspirati 

usando un aspiratore a vuoto. Onde poter procedere al riutilizzo dell’ambiente bonificato è 

necessario chiedere il rilascio, da parte del dipartimento di prevenzione della ASL competente 

per territorio, del certificato di restituibilità secondo le procedure più avanti descritte. 

 

A.1.8 Monitoraggio ambientale 
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Durante l'intervento di bonifica dovrà essere garantito a carico del committente dei lavori un 

monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica al 

fine di individuare tempestivamente un'eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree 

incontaminate. 

Tale monitoraggio mediante campionamenti di aria e valutazioni della concentrazione di fibre di 

amianto aerodisperse, deve essere eseguito quotidianamente dall'inizio delle operazioni di 

disturbo dell'amianto fino alle pulizie finali, in particolare nelle zone incontaminate in prossimità 

delle barriere di confinamento e all’uscita del tunnel di decontaminazione o nel locale 

incontaminato dello spogliatoio e, sporadicamente, anche all'uscita degli estrattori, all'interno 

dell'area di lavoro e durante la movimentazione dei rifiuti. Per questo tipo di monitoraggio si 

adotteranno tecniche analitiche di MOCF (microscopia ottica in contrasto di fase), e i risultati 

devono essere noti al massimo entro le 24 ore successive. 

Il monitoraggio nelle aree circostanti la bonifica, secondo programma che deve essere 

concordato o approvato dalla ASL competente, è previsto dal D.M. del 06.09.94, a carico del 

committente, ma nella realtà viene gestito dall’impresa esecutrice della bonifica, che ha anche la 

responsabilità di effettuare i campionamenti all’interno dell’area di lavoro onde valutare l’entità 

dell’esposizione dei lavoratori nel corso della bonifica. 

In relazione ai valori del monitoraggio ambientale sono previste due soglie di allarme: 

1) Preallarme: 

si verifica ogni qualvolta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno dell'area di lavoro mostrano 

una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse; ciò implica la 

messa in opera delle seguenti procedure: 

- sigillatura di eventuali montacarichi (divieto di entrata e di uscita); 

- sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso; 

- ispezione delle barriere di confinamento; 

- nebulizzazione all'interno del cantiere e all'esterno nella zona dove si è rilevato l'innalzamento 

della concentrazione di fibre; 

- pulizia dell’impianto di decontaminazione; 

- monitoraggio (verifica). 

2) Allarme: 

si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50 ff/l; ciò implica la 

messa in opera delle stesse procedure di preallarme, più: 

- comunicazione immediata all'autorità competente (ASL); 

- sigillatura dell’ingresso dell’impianto di decontaminazione; 

-  accensione dell’estrattore della zona esterna; 

-  nebulizzazione della zona esterna con soluzione incollante; 



 
 

Lavori di bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 prefabbricati ad un piano del “Campo Evangelico” in Viale 

della Metamorfosi n.340, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7– Progetto Esecutivo – Capitolato Speciale d’Appalto     Pag. 105 di 114 
 

- pulizia delle pareti e del pavimento della zona esterna ad umido con idonei materiali;  

- monitoraggio. 

A.1.9 Criteri per la certificazione della restituibilità di ambienti bonificati 

La certificazione della restituibilità di ambienti bonificati dall'amianto è eseguita da funzionari della 

ASL competente. Tali funzionari, ai quali viene comunicata la conclusione dei lavori, effettueranno 

un sopralluogo previo accordo con l’impresa esecutrice, nel corso del quale accerteranno la 

sussistenza di due criteri: 

- assenza di residui di materiali contenenti amianto entro l'area bonificata; 

- assenza effettiva di fibre di amianto nell'atmosfera compresa nell'area bonificata. 

La verifica di questi criteri viene effettuata attraverso l'ispezione visuale preventiva e il 

campionamento di fibre aerodisperse che deve avvenire in condizioni di disturbo delle superfici 

nell'area interessata (campionamento aggressivo) e solo se la stessa è priva di residui visibili di 

amianto. 

Prima di procedere all’ispezione visiva, tutte le superfici all'interno dell'area operativa bonificata 

devono essere adeguatamente asciutte. 

L'ispezione visuale deve essere quanto più accurata possibile e deve comprendere non solo i 

luoghi e le superfici a vista, ma anche ogni altro luogo parzialmente o completamente nascosto, 

anche se di piccole dimensioni (quali angoli, rientranze, sporgenze sulle pareti, sul soffitto e sul 

pavimento). Deve essere condotta dopo la rimozione dei teli in polietilene utilizzati durante la 

bonifica ma mentre l'area è ancora confinata (prima della rimozione delle barriere, dell'unità di 

decontaminazione e della sigillatura di porte, finestre e impianto di ventilazione). 

Il campionamento aggressivo comporta il disturbo con mezzi meccanici di tutte le superfici 

accessibili, di regola iniziando da quelle verticali e quindi operando su quelle orizzontali. Può 

essere utile mantenere negli ambienti interessati l'aria in movimento, creando anche una 

omogeneizzazione della concentrazione, mediante il posizionamento di ventilatori di potenza 

ridotta. Poiché tali operazioni provocano la diffusione di fibre nell'atmosfera, è importante che 

siano predisposte tutte le misure necessarie per la protezione degli operatori che effettuano il 

campionamento e per il controllo della eventuale fuoriuscita di polvere. Le operazioni di disturbo 

debbono iniziare contemporaneamente alla partenza degli apparecchi di campionamento. 

Devono essere effettuati indicativamente: 

- due campionamenti per superfici fino a 50 m²; 

- almeno tre campionamenti per superfici fino a 200 m²; 

- un ulteriore campionamento ogni 200 m² in più. 

Per aree bonificate maggiori di 600 m² si può usare un numero di campioni minore. Nel caso di 

ambienti con molte stanze separate può essere necessario effettuare misure in ogni stanza. 

I locali dovranno essere riconsegnati a conclusione dei lavori di bonifica con certificazioni finali 

attestanti che: 
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a) sono state eseguite, nei locali bonificati, valutazioni della concentrazione di fibre di amianto 

aerodisperse mediante l'uso della microscopia elettronica in scansione; 

b) è presente, nei locali stessi, una concentrazione media di fibre aerodisperse non superiore alle 

2 ff/l. 

 

Le imprese autorizzate allo svolgimento di attività di bonifica 

L’art. 212 del D.Lgs. 152/2006, al comma 5, prevede quale requisito essenziale per lo svolgimento 

delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica dei beni contenenti 

amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi, l’iscrizione 

all’Albo nazionale dei gestori ambientali costituito presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del 

Territorio con sede presso il medesimo Ministero e articolato in sezioni regionali e provinciali, 

istituite presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura dei capoluoghi di 

Regione. 

Con il regolamento dell’Albo sono state individuate una serie di categorie per le diverse attività di 

gestione dei rifiuti e, nello specifico, la bonifica dei beni contenenti amianto rientra nella Categoria 

10, distinguendo due sottocategorie: 

• Cat. 10 A: comprende le imprese che svolgono attività di bonifica di beni contenenti amianto 

effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o 

resinoidi; 

• Cat. 10 B: comprende le imprese che svolgono attività di bonifica di beni contenenti amianto 

effettuata sui seguenti materiali: materiali d'attrito, materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e 

cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), 

contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto. 

L’Allegato A alla deliberazione 30 marzo 2004 - Prot.01/CN/ALBO – del Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio stabilisce i criteri che deve soddisfare un’impresa ai fini dell’iscrizione 

nella cat. 10 dell’Albo tra cui le attrezzature minime in dotazione: 

 

CATEGORIA          Elenco delle tipologie delle attrezzature minime previste 

Cat. 10 A             1. Aspiratori con filtri assoluti; 

2. dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie (maschere); 

3. airless (pompe per spruzzare incapsulanti). 

Cat. 10 B            1. Impianti di estrazione ed estrattori d'aria dotati di filtri assoluti; 

2. unità decontaminazione anche modulari/prefabbricate; 

3. unità filtrazione acqua; 

4. aspiratori con filtri assoluti; 

5. dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie (maschere); 

6. airless (pompe per spruzzare incapsulanti); 

7. campionatori d'aria personali e ambientali; 

8. misuratori di depressione; 
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9. generatori di fumo; 

                           10. unità di riscaldamento acque. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Lavori di bonifica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto di 36 prefabbricati ad un piano del “Campo Evangelico” in Viale 

della Metamorfosi n.340, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7– Progetto Esecutivo – Capitolato Speciale d’Appalto     Pag. 108 di 114 
 

 

ALLEGATO B 

SCHEMA DI CONTRATTO 

 

OGGETTO: contratto di appalto per l’affidamento dei “Lavori di bonifica, smantellamento, 

demolizione e smaltimento a rifiuto ai sensi della legge 257 / 92  di 36 prefabbricati ad un 

piano del “Campo Evangelico” in Viale della Metamorfosi, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7”, 

in esecuzione della Delibera di G.C. n. ….……., affidati con Determina Dirigenziale n. … del 

……., registrata all'Indice Generale il ….. al n. …… divenuta efficace con Determina 

Dirigenziale n. …. del …. a …………, con sede in ………….via ………. cod.fisc./P.IVA 

n………….., rappresentata da……………………. C.F. …………….., per un importo 

contrattuale di € …………… di cui € ……… per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, 

oltre IVA. (CIG: xxxxxxxx). 

 

L’anno .........................,   il giorno ........................., in Napoli, nella sede del Servizio di Edilizia 

Residenziale Pubblica e Nuove Centralità, Largo Torretta 19 Napoli, sono presenti:  

 Sig ........................., nato il ........................., a ........................., dirigente del Servizio 

........................., abilitato alla stipula dei contratti per il Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 

107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, dell'art. 48 dello Statuto comunale nonché 

dell'art. 10 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti, domiciliato per la carica 

presso la sede legale del Comune di Napoli, piazza Municipio, Palazzo San Giacomo; 

 Sig. ........................., nato il ........................., a........................., nella qualità di 

rappresentante legale dell’impresa ........................., con sede legale in ........................., - 

c.a.p.  ........................., con codice fiscale e partita IVA n. .........................,  

                                                         

Premesso 

 che con Delibera di G.C.  n. ........................ del ........................., venivano approvati gli atti e 

individuati i progetti da realizzare nell'ambito del (finanziamento europeo o altro) 

 

- che con Determinazione Dirigenziale del Servizio …..................................n.................... del 

...................., veniva indetta procedura aperta con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art. 95 

comma 2 del D.lgs. 50/2016, per l'affidamento dell'appalto in questione per l'importo di € 

1.298.443,25, oltre IVA,  

- che all'esito della gara, gestita interamente in modalità telematica per mezzo della Piattaforma 

digitale per la gestione dell'Elenco Fornitori e delle Gare Telematiche del Comune di Napoli, con 
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verbale del giorno …................... è stata formulata la proposta di aggiudicazione ai sensi dell'art. 33, 

comma 1, del D. Lgs. 50/2016 in favore dell'impresa …................... la quale ha offerto il ribasso del 

…................... sull'elenco prezzi posto a base d'asta; 

- che con Determina Dirigenziale n. …................... del …................... il dirigente del Servizio 

approvava gli atti della procedura e, in ossequio a quanto previsto dall'art.32, comma 5, del D. Lgs. 

50/2016, provvedeva, ai sensi dell'art. 33, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, all'aggiudicazione in favore 

dell'impresa …..................., per l'importo complessivo, al netto del ribasso, di € …..................., di cui 

oneri per la sicurezza pari a € …..................., non soggetti a ribasso, oltre IVA.; 

- che il Servizio ha assolto all'obbligo di comunicazione prevista dell'art. 76, c. 5, lettera a) del D. 

Lgs. 50/2016, ed è trascorso il termine dilatorio di 35 giorni previsto dall'art. 32 comma 9 del D. Lgs. 

50/2016; senza che sia stato presentato ricorso giudiziario avverso l'aggiudicazione; 

- che ai fini della conclusione del presente atto, il RUP con attestazione del …..............., ha 

assicurato che le verifiche esperite sulle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, 

hanno avuto esito regolare, lo stesso vale per gli accertamenti relativi al Programma 100, mentre il 

DURC, ad oggi in corso di validità, lo stesso è stato acquisito e versato in atti del Servizio Gare 

Lavori in uno alla dichiarazione ai sensi dell'art.1 del D.P.C.M. n. 187 del 11/5/1991 rilasciata 

dall'impresa;  

- che con verbale sottoscritto in data …..............., il R.U.P. ed il rappresentante dell'impresa 

aggiudicataria, hanno attestato il permanere delle condizioni che consentono l'esecuzione 

immediata dei lavori; 

 - che in ottemperanza agli obblighi derivanti dall'adesione al “Protocollo di Legalità in materia di 

appalti”, il Servizio ha acquisito ricevute Prot. n............. della B.D.N.A circa le richieste di 

informazione ai sensi dell'art. 91 del D. Lgs. n. 159/2011 in capo all'impresa interessata, e che è 

trascorso il termine previsto per il rilascio e l'acquisizione della stessa ai fini della stipulazione del 

contratto; quest'ultimo è pertanto assoggettato, in via condizionale, a risoluzione immediata ed 

automatica e a revoca dell'autorizzazione al subappalto, qualora dovessero essere comunicate dalla 

Prefettura, successivamente alla stipulazione, informazioni interdittive (clausola n. 4 dell'art. 7); 

Tanto premesso, si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1) La premessa 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente contratto.                                                   

Art.2) Oggetto dell'appalto 

Con il presente contratto il Comune di Napoli affida all’impresa contraente, che accetta 
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senza riserva alcuna, l'esecuzione dei “avori di bonifica, smantellamento, demolizione e 
smaltimento a rifiuto ai sensi della legge 257 / 92 di 36 prefabbricati ad un piano del “Campo 
Evangelico” in Viale della Metamorfosi, P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 7””. 
 
Art. 3) Esecuzione e Documenti integranti l'appalto 

L'esecuzione dell'appalto è regolata dalle condizioni di cui alla Delibera di G.C. n.  …..............., del 

…..............., della Determina dirigenziale n.…..............., del …..............., Determinazione di 

aggiudicazione n.  …..............., del  …..............., dagli elaborati grafici e le relazioni al progetto, 

computo metrico, cronoprogramma, da tutti gli atti di gara; dal piano di sicurezza e di coordinamento, 

dando atto sin d’ora dell'accettazione da parte del datore di lavoro dell’impresa affidataria del piano 

di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D.lgs. 81/2008, e che  la redazione del 

piano operativo di sicurezza costituirà, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, 

lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3 del D.lgs. 81/2008, 

tutti gli atti richiamati sebbene non allegati costituiscono parte integrante del contratto, in uno al 

capitolato speciale (allegato sotto il medesimo titolo) e l'elenco prezzi (allegato sotto il medesimo 

titolo), per tutto quant’altro non previsto vale la normativa in materia all’uopo applicabile.  

Art. 4) Durata e Valore del contratto 

Il contratto avrà la durata di 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data di 

consegna dei lavori, il valore stimato per i lavori, al netto del ribasso offerto del …..............., è pari a 

€ …..............., di cui oneri per la sicurezza pari a € …............... non soggetti a ribasso, oltre IVA. Il 

contratto è stipulato a corpo misura ed prezzi applicati sono quelli risultanti dall’elenco prezzi, sui 

quali sarà applicato il ribasso unico percentuale offerto dall’impresa contraente in sede di gara. 

Art. 5) Subappalto  

L'impresa contraente potrà avvalersi del subappalto nei limiti di legge ed in conformità di quanto 

manifestato sul punto con l'istanza di partecipazione. 

Art. 6) Garanzie contrattuali 

A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto l’impresa contraente, ha costituito 

cauzione definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, mediante polizza fideiussoria n. 

…..............., emessa da …..............., per la somma garantita di € …..............., beneficiando della 

riduzione alla metà ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs. 50/2016, giusto il possesso di certificazione del 

sistema di qualità, depositati agli atti del Servizio. 

Art. 7) Protocollo di legalità 
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L'impresa contraente dichiara di essere a conoscenza che il presente affidamento è soggetto al 

“Protocollo di Legalità in materia di appalti”, stipulato in data 1/8/2007 e recepito dal Comune di 

Napoli con Deliberazione di Giunta comunale n. 3202 del 5/10/2007, e di accettare espressamente 

le clausole di cui all'art. 8 dello stesso, che di seguito si riportano: 

Clausola n. 1 - La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di 

cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di  

Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente 

riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Clausola n. 2 - La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia 

o all'Autorità giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 

protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei 

rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 

l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni 

personali o di cantiere). 

Clausola n. 3 - La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta 

formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, 

nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente 

iniziativa. 

Clausola  n. 4 - La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione 

al subappalto o sub contratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 

successivamente alla stipula del contratto o sub contratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 

del D.P.R. 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di 

accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia 

stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico 

dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% 

del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale 

pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 

automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute 

all'impresa in relazione alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 5 - La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva 

espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
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dell'autorizzazione al subappalto o sub contratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle 

disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina 

del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

Clausola n. 6 - La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la 

stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non 

risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

Art. 8) Codice di comportamento dei dipendenti 

L'impresa contraente, dichiara di essere a conoscenza che il presente affidamento è soggetto al 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli adottato in applicazione del D.P.R. 

n. 62/2013 e che, pertanto, l’inosservanza, per effetto dell’art. 2, comma 3 di detto Codice, determina 

l'applicazione delle sanzioni per il danno, anche di immagine, arrecato all'Ente e la risoluzione 

automatica del contratto, come stabilito dal patto di integrità sotto richiamato. 

Dichiara, inoltre, ai sensi dell’art. 17, comma 5, di detto Codice, di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a dipendenti di codesta 

Amministrazione comunale, anche non più in servizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato 

poteri istruttori, autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione in procedimenti in cui la 

controparte sia stata interessata; si impegna altresì a non conferire tali incarichi per l’intera durata 

del contratto, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 

165/2001.     

Art. 9) Patto di Integrità 

L'impresa contraente, dichiara di essere a conoscenza del contenuto del “Patto di Integrità”, 

approvato con Delibera di Giunta comunale n. 797 del 3.12.2015, che rende applicabile il Patto 

stesso alle imprese partecipanti alle gare ed ai soggetti affidatari e, pertanto, ne accetta 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. In particolare assume i seguenti impegni: rendere noto 

ai propri collaboratori a qualsiasi titolo il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Napoli, prendendo atto che il Comune di Napoli ne ha garantito l’accessibilità (ai sensi dell’art. 17, 

comma 2, del D.P.R. n. 62/2013) pubblicandolo sul proprio sito istituzionale all’indirizzo web 

http://www.comune.napoli.it;  osservare e far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, avuto 

riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice stesso; riferire 

tempestivamente al Comune di Napoli ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, od 

offerta di protezione, che sia avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto nei confronti di un 

proprio rappresentante, agente o dipendente. L'impresa parimenti, prende atto che analogo obbligo 

http://www.comune.napoli.it/
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dovrà essere assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a qualunque titolo, nell’esecuzione del 

contratto e che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità 

giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma 

di illecita interferenza; rendere noti, su richiesta del Comune di Napoli, tutti i pagamenti eseguiti e 

riguardanti il presente contratto, inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. Le 

sanzioni applicabili, in caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con il Patto di 

Integrità, sono l'escussione della fideiussione definitiva, la risoluzione del contratto, l'esclusione dalle 

procedure di gara/affidamento indette dal Comune di Napoli e la cancellazione dagli elenchi aperti 

per i successivi tre anni. 

Art. 10) Tracciabilità dei flussi finanziari 

L'impresa è tenuta all'osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie”, come modificato dal Decreto Legge n. 287/2010. 

In caso di subappalto, si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

Prefettura Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Napoli della notizia di inadempimento 

della propria controparte. 

Art. 11) Spese contrattuali 

Tutte le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell'impresa la quale ha depositato 

presso la Tesoreria Comunale la somma di €  …..............., mezzo bonifico bancario effettuato in 

data  …...............,. 

Il presente contratto sconta una imposta di bollo pari ad €……ai sensi del D.M.. 22 febbraio 2007 

assolta in sede di registrazione. Ai fini fiscali il contratto viene registrato a tariffa fissa nella misura 

di € 200,00; inoltre lo stesso è  comprensivo di due allegati soggetti a bollo sin dall’origine e sconta 

una imposta di bollo pari ad €  …...............,  assolta virtualmente (autorizzazione Agenzia delle 

Entrate di Napoli n. 00155500 del 20.11.2014).   

Art. 12 - Trattamento dei dati personali. 

 La Stazione Appaltante informa l'impresa che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi 

e dai regolamenti in materia.  

Art. 13) Approvazioni specifiche 
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Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 del c.c., l'impresa approva specificatamente le clausole 

contenute all’art. 7 del Protocollo di Legalità, all’art. 8 Codice di comportamento dei dipendenti, del 

Comune di Napoli e all'art. 9 del Patto di Integrità.  

 F.to (il legale rappresentante dell’impresa) Sig.  …..............., 

Visto, apposto con firma digitale, per la regolarità del procedimento, per la parte di competenza del 

Servizio Gare Lavori, ai sensi dell'art. 10 del Regolamento per la disciplina dei contratti. 

Il Dirigente del Servizio Gare Lavori (…...............,) 

Io Segretario Generale rogante ho dato lettura del presente atto alle costituite parti, il quale viene da 

queste dichiarato conforme alle espresse volontà delle stesse e dopo avermi dispensato dalla lettura 

degli allegati avendo esse affermato di conoscerne il contenuto, viene accettato e sottoscritto, 

mediante l'utilizzo ed il controllo di strumenti informatici, ivi compresa l'apposizione di firma digitale 

ai sensi del D.Lgs n. 82/2005,  attestando che i certificati di firma del …......................... nato a 

…..........................  dirigente del Servizio …..............................., della cui identità sono certo, reca il 

numero seriale....................................   e quello del Sig. ….............................., nato il 

….......................................a …............................... in qualità di rappresentante dell'impresa, reca il 

numero seriale …....................., gli stessi sono validi e conformi, giusta quanto risulta dalle verifiche 

degli Enti certificatori delle firme digitali medesime. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il rappresentante del Comune          ...................................... 

Il rappresentante dell’impresa         ….................................. 

Il Segretario Generale                         ....................................... 
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